
Il cielo nella mitologia



Costellazioni
ARIETE Gli egizi vedevano in esso il dio solare Ra. Nel mito greco invece rappresentava l'animale 

a cui il dio Ermes affidò i due figli del re di Tessaglia, Elle e Frisso, 
affinchè fossero condotti nella Colchide, lontano dalla malvagità 
della loro matrigna. Durante il viaggio Elle cadde sulla Terra in 
quella zona che viene oggi denominata Ellesponto (lo stretto dei 
Dardanelli). Frisso invece, una volta giunto a destinazione, 
sacrificò l'ariete agli dei conservandone poi la pelle (il vello d'oro) 
fino a che non fù conquistata da Giasone.
Non deve sorprendere trovare un ariete in cielo, poiché spesso gli 
arieti erano sacrificati agli dèi e Zeus stesso fu qualche volta 
identificato con un ariete. Ma i mitografi concordano nel 

considerare speciale quest'Ariete, che è quello il cui vello d'oro fu l'obiettivo del viaggio di Giasone 
e degli Argonauti. L'Ariete comparve sulla Terra nell'esatto istante in cui il Re Atamante di Beozia 
si accinse a sacrificare suo figlio Frisso per allontanare una carestia incombente. Il re Atamante e 
sua moglie Nefele non erano una coppia felice, e allora Atamante si unì a Ino, figlia del Re Cadmo 
della vicina Tebe. A Ino non andavano a genio i figliastri, Frisso ed Elle, e organizzò una 
cospirazione per farli uccidere. Cominciò a bruciare il grano per evitare che ci fosse un raccolto. 
Quando Atamante chiese aiuto all'Oracolo di Delo, Ino corruppe i messaggeri affinché ritornassero 
con la risposta falsa che Frisso doveva essere sacrificato per salvare il raccolto. A malincuore, 
Atamante portò suo figlio in cima al Monte Lafisto, che sovrastava il suo palazzo a Orcomeno. Era 
sul punto di sacrificare Frisso a Zeus quando Nefele intervenne per salvare suo figlio, mandando giù 
dal cielo un ariete alato dal vello d'oro. Frisso s'arrampicò sul dorso dell'animale, dove fu raggiunto 
da sua sorella Elle che anche temeva per la propria vita. Volarono via in direzione est verso la 
Colchide, che si trovava sulla sponda orientale del Mar Nero, sotto le Montagne del Caucaso (la 
Georgia ex sovietica di oggi). Lungo il percorso Elle non riuscì a mantenere la presa e cadde nel 
canale fra l'Europa e l'Asia, i Dardanelli, che in suo ricordo i Greci chiamarono Ellesponto. Una 
volta raggiunta la Colchide, Frisso sacrificò l'ariete a Zeus in segno 
di gratitudine. Regalò il suo vello d'oro al terribile Re della 
Colchide, Eeta, che, in cambio, gli concesse la mano di sua figlia 
Calciope. Dopo la morte di Frisso il suo fantasma ritornò in Grecia 
per perseguitare suo cugino Pelia, che si era impadronito del trono di 
Iolco in Tessaglia. Il vero successore a quel trono era Giasone. Pelia 
promise di lasciarglielo se gli portava a casa dalla Colchide il vello 
d'oro. Fu questa la sfida che diede il via all'epico viaggio di Giasone 
e degli Argonauti. Al suo arrivo in Colchide, come prima cosa, 
Giasone chiese educatamente al re Eeta di dargli il vello che 
pendeva da una quercia in un bosco sacro, custodito da un enorme 
serpente sempre sveglio. Il Re Eeta non accolse la sua richiesta. Fortunatamente per il buon esito 
della spedizione, la figlia del re, Medea, s'innamorò di Giasone e si offrì di aiutarlo a rubare il vello. 
Di notte i due furtivamente si recarono nel bosco dove il vello d'oro brillava come una nuvola 
illuminata dal Sole nascente. Medea ammaliò il serpente così da farlo addormentare mentre Giasone 
portava via il vello. Secondo Apollonio Rodio, il vello era delle dimensioni della pelle di una 
giovane mucca, e quando Giasone se lo buttò sulle spalle quello lo coprì fino ai piedi. Il terreno 
prese a brillare della luce che quella lana dorata lasciava dietro di sé mentre Giasone e Medea 
scappavano. Quando finalmente non furono più inseguiti dalle truppe del Re Eeta, essi usarono il 
vello come coperta per il loro talamo. Il suo luogo di riposo finale fu il tempio di Zeus a Orcomeno, 
dove Giasone lo appese al suo rientro in Grecia.
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Nelle vecchie carte celesti l'ariete è rappresentato in posizione accucciata, ma senza ali, con la testa 
rivolta verso il Toro. Non è una figura che si distingue bene in cielo. Il suo tratto più evidente è una 

linea curva di tre stelle, che segna il punto della testa. Di queste tre 
stelle, Alfa dell'Ariete si chiama Hamal, dalla parola araba che significa 
agnello; Beta dell'Ariete è Sheratan, che in arabo vuol dire «due» di 
qualche cosa (forse due segni o due corna, poiché originariamente si 
usava sia per questa stella che per quella vicina, Gamma dell'Ariete) e 
Gamma dell'Ariete è Mesarthim, una curiosa rielaborazione di al-
sharatan, il nome che prima aveva in comune con Beta dell'Ariete. In 
astronomia, l'Ariete ha molta più importanza di quanto non farebbe 

pensare la sua brillantezza, poiché ai tempi dei Greci conteneva il punto 
cardinale noto come equinozio di primavera. È questo il punto in cui il Sole attraversa l'equatore 
celeste da nord a sud. Ma l'equinozio di primavera non è fisso, a causa della lenta oscillazione 
dell'asse terrestre nota come precessione. Quando, intorno al 130 a.C., il grande astronomo greco 
Ipparco definì la posizione dell'equinozio di primavera questo punto si trovava a sud della stella 
Mesarthim (Gamma dell'Ariete). Fu allora fissato qui l'inizio dello zodiaco, e quindi l'equinozio di 
primavera fu comunemente noto come il primo punto dell'Ariete. A causa della precessione, 
l'equinozio di primavera si è spostato di circa 30 gradi dai tempi di Ipparco e attualmente si trova 
nella confinante costellazione dei Pesci. Ciò nonostante, esso viene ancora saltuariamente chiamato 
il primo punto dell'Ariete.

TORO Contiene gli ammassi delle Iadi e delle Pleiadi rispettivamente le ninfe che allevarono il dio 
Dioniso e le sette figlie di Atlante. In antichità per i greci 
raffigurava: uno dei tanti travestimenti con cui Zeus aveva 
conquistato Europa, la giovane Io, tramutata in toro sempre dal re 
degli dei affinchè la sua consorte Era non ne scoprisse la relazione 
con la fanciulla, od il minotauro del mito di Teseo e Arianna. Per gli 
egizi era invece il bue sacro Apis mentre gli arabi vedevano nella 
stella Aldebaran l'occhio del toro. Europa è il nome di varie eroine 
della mitologia. La più famosa era la figlia di Agenore e di 
Telefassa, della cui bellezza Zeus si invaghì, vedendola giocare con 

le compagne sulla spiaggia di Sidone, o di Tiro, di cui suo padre era 
re. Per poterla avvicinare, assunse le sembianze di un toro dal candore abbagliante, con le corna a 
forma di falce di luna. Poi, docile, andò ad accosciarsi ai piedi della ragazza che, attratta dal suo 
splendore e dalla sua mansuetudine, cominciò a giocare con lui e ad adornarlo di fiori, e poi gli salì 
in groppa. Il toro si slanciò allora verso il mare, noncurante delle 
grida della giovane, e a nuoto raggiunse Creta. Nei pressi di una 
fonte si unì a lei all'ombra dei platani, che - in memoria di 
quell'amore - ebbero il privilegio di non perdere le foglie. 
Dall'unione nacquero Minosse, Sarpedone e Radamanto. Zeus donò 
ad Europa Talo, il bronzeo guardiano di Creta a perenne protezione 
dell'amata, un cane che non mancava mai la preda e un dardo che 
non falliva il bersaglio, e poi la diede in sposa al re di Creta, il quale 
adottò i suoi figli. Dopo la morte ad Europa vennero tributati onori 
divini, mentre il toro che aveva prestato le sue sembianze a Zeus fu 
trasformato in costellazione.
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GEMELLI Impersonano secondo i greci i gemelli Castore e Polluce figli di Zeus, detti Dioscuri, 
nati da una relazione adulterina del dio con la regina di Sparta, Leda. 
Erano anche i fratelli della famosa Elena di Troia. Danno il nome alle 
due stelle principali della costellazione e furono molto amati a Roma 
tanto che i romani eressero un tempio in loro onore e li assimilarono ai 
leggendari fondatori della città Romolo e Remo.
La costellazione dei Gemelli rappresenta i gemelli Castore e Polluce; ai 
Greci essi erano noti come i Dioscuri, che letteralmente significa «figli di 
Zeus». I mitologi, però, non furono tutti d'accordo sul fatto che fossero 
entrambi veramente figli di Zeus, a causa delle insolite circostanze della 
loro nascita. La loro madre era Leda, Regina di Sparta, alla quale fece un 

giorno visita Zeus, sottoforma di cigno (rappresentato nella costellazione 
del Cigno). Quella stessa notte Leda giacque anche con il marito, il Re Tindaro. Entrambe le unioni 
furono allietate da prole, poiché in seguito Leda diede alla luce quattro bambini. Secondo la 
versione più comunemente accettata, Polluce ed Elena (la futura famosa Elena di Troia) erano figli 
di Zeus, e quindi immortali, mentre Castore e Clitennestra erano figli di Tindaro, e quindi erano 
mortali. Castore e Polluce crebbero molto legati l'uno all'altro, non litigarono mai né mai agirono 
senza prima consultarsi. Si diceva che si assomigliassero molto fisicamente e che persino si 
vestissero allo stesso modo, come spesso fanno i gemelli. Castore fu un famoso cavaliere e 
guerriero e insegnò a Eracle a tirare di scherma, mentre Polluce fu un campione di pugilato. Gli 
inseparabili gemelli si unirono alla spedizione di Giasone e degli Argonauti alla ricerca del vello 
d'oro. Le abilità pugilistiche di Polluce tornarono utili quando gli Argonauti approdarono in una 
regione dell'Asia Minore governata da Amico, un figlio di Poseidone. Amico, lo sbruffone più 
sbruffone del mondo, non permetteva ai visitatori di andarsene se prima non si battevano con lui in 
un incontro di pugilato che, invariabilmente lo vedeva vincitore. Si recò sulla spiaggia dove la nave 
era agli ormeggi e sfidò l'equipaggio a trovare qualcuno che l'affrontasse. Polluce, istigato 
dall'arroganza di quell'uomo, accettò immediatamente e i due tirarono fuori i guantoni di cuoio. 
Polluce evitò facilmente gli assalti del suo avversario, come un torero quando si fa di lato per 
evitare la carica del toro, e atterrò Amico con un colpo alla testa che gli spaccò il cranio. Durante il 
viaggio di ritorno degli Argonauti, dopo che avevano conquistato il vello d'oro, Castore e Polluce 
furono ancora utili ai loro compagni. Apollonio Rodio racconta brevemente che durante il percorso 
dalla foce del Rodano alle isole Stoechades (le attuali isole di Hyères, al largo di Tolone) gli 
Argonauti si salvarono grazie a Castore e Polluce. Presumibilmente ciò avvenne durante una 
tempesta, ma lo scrittore non specifica bene le circostanze. Da quell'episodio in poi, dice Apollonio 
- ed egli ci assicura che ci furono altri viaggi durante i quali i due salvarono gli equipaggi - i gemelli 
diventarono i protettori dei marinai. Igino sostiene che il potere di salvare i marinai vittime di 
naufragi fu dato loro da Poseidone, il dio del mare, che anche regalò loro i cavalli bianchi che 
spesso cavalcarono. I marinai credevano che durante le bufere in mare i gemelli apparissero sugli 
alberi delle navi grazie a un fenomeno di elettricità atmosferica conosciuto come fuoco di 
Sant'Elmo, come descrive Plinio, lo scrittore latino del I secolo d.C., nel suo libro Storia naturale: 
« Durante un viaggio le stelle si illuminano su pennoni e su altre parti della nave. Se sono due 
significano salvezza e predicono la conclusione positiva del viaggio. Per questo motivo vengono 
chiamate Castore e Polluce, e la gente si rivolge a loro come a dèi per ricevere soccorso in mare. » 
Un unico bagliore si chiamava un «Elena» ed era considerato presagio di disastro. Castore e Polluce 
si scontrarono con un'altra coppia di gemelli, Idas e Linceo, a proposito di due belle donne. Ida e 
Linceo (che erano anche membri dell'equipaggio della nave Argo) erano fidanzati con Febe e Ilaria, 
ma Castore e Polluce gliele rubarono. Ida e Linceo li inseguirono e le due coppie di gemelli si 
batterono. Castore fu trafitto da una spada sguainata da Linceo, che fu subito ucciso da Polluce. Ida 
attaccò Polluce ma fu respinto da una folgore di Zeus. Un'altra storia dice che le due coppie di 
gemelli si riappacificarono dopo la lite per le due donne, ma vennero alle mani a causa della 
divisione di certi capi di bestiame che avevano rubato insieme. Comunque siano andate le cose, 
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Polluce pianse il suo fratello morto e chiese a Zeus di concedere a entrambi l'immortalità. Zeus li 
sistemò insieme in cielo come la costellazione dei Gemelli, dove sono raffigurati abbracciati, 
inseparabili per l'eternità. Arato di Soli si riferì alla costellazione semplicemente come ai Gemelli, 
senza identificarli, ma Eratostene li chiamò Castore e Polluce. Un punto di vista alternativo, 
riportato da Igino, dice che la costellazione rappresenti Apollo ed 
Eracle,  entrambi figli di Zeus ma non gemelli. Tolomeo sostenne 
quest'interpretazione; le due stelle che noi conosciamo come Castore e 
Polluce da lui furono chiamate «la stella di Eracle» e «la stella di 
Apollo». Questa identificazione non si trova nel famoso Almagesto di 
Tolomeo, ma in un trattato chiamato Tetrabiblos, che parla 
d'astrologia. Parecchie carte celesti identificano i gemelli con Apello 
ed Eracle; nell'illustrazione qui riportata di John Flamsteed, per 
esempio, un gemello tiene in una mano la lira e nell'altra una freccia, 
che sono gli attributi di Apollo, mentre l'altro impugna un bastone, 
l'arma preferita di Eracle. Le due stelle più brillanti della costellazione si chiamano Castore e 
Polluce e indicano i punti delle teste dei gemelli. Gli astronomi hanno scoperto che in realtà Castore 
è un sistema di sei stelle tenute insieme dalla forza di gravità. Polluce è una stella gigante arancione. 
Differentemente dai gemelli che rappresentano, le stelle Castore e Polluce non sono collegate 
poiché si trovano a distanze differenti da noi. Eta dei Gemelli si chiama Propus che in greco 
significa «piede davanti», un nome che fa la sua prima apparizione in Eratostene.

CANCRO e CAPRICORNO In esse cadevano nell'antichità i solstizi e per questo ancora oggi i 
Tropici portano i loro nomi. Simboleggiavano, il Cancro, il percorso a ritroso del Sole che dopo 
aver raggiunto l'altezza maggiore rallenta ed inverte il suo cammino, mentre il Capricorno 
raffigurava la rinascita del ciclo solare. Per i greci quest'ultimo era anche la capra Amaltea che 
allattò Zeus da bambino oppure il dio Pan dalle sembianze di capra.

CANCRO Secondo la leggenda più accreditata, la costellazione è legata alle vicende di Eracle - 
Ercole per i Latini - ossia l'eroe più popolare della mitologia greco-romana. Il nome della 
costellazione deriverebbe da Sarkinoς - in greco "gambero" - ossia il gambero che viveva nella 
palude di Lerna, dove Eracle combatté la terribile Idra. Zeus, infatti, si era invaghito di Alcmena, 
moglie di Anfitrione, re di Tiro, e si unì a lei mentre il marito era di ritorno dalla guerra. Per far 

durare più a lungo il loro incontro, ordinò al sole di non sorgere per tre giorni, e 
nel frattempo raccontò ad Alcmena le sue presunte avventure di guerra. 
Quando Anfitrione tornò, si stupì di non essere accolto con più trasporto; 
comunque si unì alla moglie che partorì due figli, Eracle da Zeus e Ificle da 
Anfitrione. Era, infuriata per quest'ennesima scappatella del divino consorte, 
sottopose l'infante ad ogni sorta di vendette, una delle quali comportò, in età 
adulta, l'assunzione delle dodici fatiche che, se portate a termine con successo, 
gli avrebbero ottenuto da Zeus l'immortalità. Una 
di queste richiedeva l'uccisione dell'Idra di Lerna, 
ossia, un serpente dalle tante teste - secondo 

alcuni autori addirittura cento - che avevano la 
proprietà di ricrescere non appena amputate. Durante il 
combattimento, Era inviò in aiuto al mostro un gambero gigantesco, 
che infatti morse l'eroe al tallone, ma ne fu schiacciato. Comunque 
riconoscente per l'aiuto, Era trasformò il crostaceo in costellazione. La 
costellazione, priva di stelle luminose, è poco evidente. Di 500° quadrati, confina a nord con la 
Lince, con il Leone a est, con l'Idra a mezzogiorno e con i Gemelli a ovest. E' visibile in ottobre, 
prima dell'alba. Una diversa versione del mito si ricollega alla costellazione dell'Idra.
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LEONE Impersonava per gli egiziani il dio sole Ra od Osiride, mentre per i greci era il leone 
ucciso da Ercole. Contiene la stella Regolo che Tolomeo battezzò così, ossia "piccolo re".

Eratostene e Igino sostengono che il leone fu posto in cielo perché è 
il re degli animali. In termini mitologici, si ritiene sia il leone 
nemeo, sconfitto da Ercole nella prima delle sue dodici fatiche. 
Nemea è una città da qualche parte a sud est di Corinto. Colà il 
leone viveva in una caverna con due aperture dalla quale usciva per 
uccidere gli abitanti del luogo, che diminuivano a vista d'occhio. Il 
fortissimo e ferocissimo leone era un vero flagello, perché 
sterminava greggi e sbranava uomini. Era una bestia invulnerabile 
di incerti natali; correvano voci che fosse stato generato dal cane 

Ortro, ma anche che fosse figlio del mostro Tifone e persino che i 
suoi genitori erano Zeus, il re degli dei, e Selene, la dea della Luna. Aveva la pelle a prova di 
qualsiasi arma, perché il suo mantello era assolutamente indistruttibile e ciò lo rendeva 
invulnerabile, come scoprì Ercole quando lo colpì con tre frecce e queste si limitarono a rimbalzare, 
e quando la spada si pieghò come di stagno e quando la clava si spezzò colpendo il felino. Ercole 
era stato sorpreso dalla bestia mentre viaggiava nei boschi. Il leone gli ruppe l'armatura con i 
fendenti degli artigli, ed arrivò a strappargli un dito. L'eroe era riuscito a bloccare una delle entrate 
della tana della bestia e ad infilarsi nell'altra. Nel terribile duello corpo a corpo, il leone strappò un 
dito a Ercole, ma alla fine l'eroe afferrò la belva per la testa e la folta 
criniera, e alla fine il leone si accusciò a terra sconfitto. Ercole se lo 
caricò in spalla in segno di trionfo e lo portò a Micene, dove terrorizzò 
Euristeo, che gli ordinò di riportarlo indietro. Ercole così fece. Alla 
morte, il leone nemeo fu posto da Zeus tra i segni dello zodiaco, dove 
formò la costellazione del leone È facile distinguere la forma di un leone 
acquattato nella costellazione del Leone, la cui testa è sottolineata da 
alcune stelle disposte a falce. A segnare il punto del cuore del leone 
(dove lo localizzò Tolomeo) c'è la stella più brillante della costellazione, 
Alfa del Leone, chiamata Regolo, che in latino vuol dire «piccolo re»; il suo nome in greco 
Basiliscos, aveva lo stesso significato. La coda è segnata dalla stella Beta del Leone, chiamata 
Denebola dall'arabo «la coda di leone». Gamma del Leone ha nome Algieba, che in arabo vuol dire 
«la fronte»; questa denominazione genera qualche confusione, poiché secondo Tolomeo questa 
stella è sul collo del leone, ma gli Arabi in questa posizione vedevano un leone molto più grande di 
quello visto dai Greci. Gamma del Leone è una famosa stella doppia, composta da un paio di stelle 
giganti gialle divisibili se osservate con un telescopio anche di piccola portata. Delta del Leone si 
chiama Zosma dalla parola greca «guaina» o «perizoma», nome erroneamente applicato a questa 
stella durante il Rinascimento.

VERGINE Il mito della Gran Madre raffigurante Demetra per i greci e Cerere per i romani. Dea 
della fecondazione tiene in mano il simbolo della vita, la stella Spica, 
ossia il grano. Per gli egizi era la dea Iside.
È incerto chi esattamente si vuole rappresentare con la Vergine. Negli 
anni, è stata associata con quasi ogni famosa dea, tra cui Astarte-Ishtar, 
Cibele, Demetra, Iside, Atena, e così via. Secondo una versione, la 
costellazione raffigura Astrea, la vergine figlia del dio Zeus e della dea 
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Temi. Astraea era conosciuta come la dea della giustizia (e per questo, 
lo strumento della giustizia, la Bilancia, si trova lì vicino). Secondo la 
leggenda, essa amministrava il mondo in modo saggio, finché gli 
uomini diventarono così intrattabili che si ritirò nei cieli in disgusto. 
Spesso la Vergine è associata anche con Persefone, perché la 
costellazione è principalmente visibile nei mesi primaverili, quando si 
pensava che la dea fosse uscita dal mondo delle ombre.

BILANCIA Unico segno dello zodiaco che non raffigura un animale. Probabilmente fu creata 
durante la dominazione romana in Egitto in onore di Giulio Cesare 
e rappresenta il simbolo dell'equità visto che uno degli equinozi, 
quello d'autunno, anticamente cadeva in questa costellazione e 
come sappiamo in quel periodo la durata del giorno è uguale a 
quella della notte.
Originariamente, la parte di cielo che ci è nota come Bilancia era 
occupata dalle chele dello Scorpione. I Greci chiamavano questa 
zona Chelai  (in latino Chelae), che significa appunto «chele», una 

identificazione che perdura nei nomi delle singole stelle della 
Bilancia. Oggi, a separazione avvenuta, la Bilancia è una costellazione appena più grande dello 
Scorpione, ma molto meno visibile. Ad esempio le consideravano come un'unica costellazione Igino 
nel Poeticon astronomicon o antichi greci come Eratostene di Cirene ne I Catasterismi.[8] 
L'influenza di tale non separazione dei due segni zodiacali si trova riflessa in alcune raffigurazioni 
basate sulle opere astronomiche degli autori greci antichi. Gemino, scrittore che fiorì verso l'80 a.C., 
fu il primo[9]  che distinse il settimo segno zodiacale, utilizzando il termine Zugos, tradotto poi da 
Cicerone come Jugum. Il termine Libra fu formalmente adottato dai 
Romani nel Calendario giuliano. La Bilancia era una delle costellazioni 
preferite dai Romani. Si diceva che la Luna fosse stata in Bilancia 
all'epoca della fondazione di Roma. «L'Italia appartiene alla Bilancia, il 
segno che più le si addice. Sotto di lei sia Roma che la sua sovranità sul 
mondo furono fondate», disse lo scrittore latino Manilio. Egli descrisse la 
Bilancia come «il segno nel quale le stagioni sono in equilibrio, e le ore 
del giorno e della notte combaciano». È questo un indizio del fatto che i 
Romani raffiguravano la costellazione come una bilancia perché il Sole si 
trovava in quella posizione all'equinozio d'autunno, quando il giorno e la 
notte hanno la stessa durata. Ma l'idea di una bilancia in questa zona non 
nacque con i Romani, poiché secondo lo storico Gwyneth Heuter i Sumeri 
conoscevano questa parte di cielo come ZIB-BA AN-NA, la bilancia del cielo, 2000 anni a.C. Da 
qui l'opinione che i Romani abbiano rispolverato una costellazione che esisteva già in epoca 
anteriore a quella greca. La Bilancia è l'unica costellazione dello zodiaco che rappresenti un oggetto 
inanimato; le altre undici corrispondono ad animali o persone. Una volta stabilito che si trattava di 
una bilancia fu naturale separarla completamente dallo Scorpione e associarla invece con l'altra 
figura confinante, la Vergine, che s'identificava con Diche o Astrea, la dea della giustizia. Così i 
piatti che formano la Bilancia divennero quelli che la dea tiene sollevati verso l'alto. La stella più 
brillante della Bilancia, Alfa della Bilancia di II grandezza, si chiama Zubenelgenubi, che in arabo 
significa «la chela a sud», e ricorda l'identificazione di questa costellazione con le chele dello 
scorpione dei tempi dei Greci. Beta della Bilancia è Zubeneschamali, «la chela a nord».

SCORPIONE Nel mito egizio rappresentava lo scorpione che punse il figlio del dio Osiride, 
Horus, mentre i greci lo immaginavano come l'animale che Era inviò contro Orione per punirlo 
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della sua vanità. «C'è un certo punto in cui lo scorpione con la sua 
coda e le chele ricurve si allunga su due segni dello zodiaco», disse 
Ovidio nelle Metamorphoses. Originariamente, la parte di cielo che 
ci è nota come Bilancia era infatti occupata dalle chele dello 
Scorpione. I Greci chiamavano questa zona Chelai (in latino 
Chelae), che significa appunto «chele», una identificazione che 
perdura nei nomi delle singole stelle della Bilancia. Oggi, a 
separazione avvenuta, la Bilancia è una costellazione appena più 
grande dello Scorpione, ma molto meno visibile. Ad esempio le 
consideravano come un'unica costellazione Igino nel Poeticon 
astronomicon o antichi greci come Eratostene di Cirene ne I 
Catasterismi. L'influenza di tale non separazione dei due segni 
zodiacali si trova riflessa in alcune raffigurazioni basate sulle opere 
astronomiche degli autori greci antichi. Gemino, scrittore che fiorì 
verso l'80 a.C., fu il primo che distinse il settimo segno zodiacale, 

utilizzando il termine Zugos, tradotto poi da Cicerone come Jugum. Il 
termine Libra fu formalmente adottato dai Romani nel Calendario giuliano. Nella mitologia questo 
è lo scorpione che punse a morte Orione il cacciatore, per quanto ci siano resoconti diversi a 
riguardo delle circostanze in cui ciò avvenne. Eratostene ne offre due versioni. Nella sua 
descrizione dello Scorpione dice che Orione cercò di violentare Artemide, la dea della caccia, e che 
lei mandò lo scorpione a colpirlo, una versione che è sostenuta da Arato di Soli. Ma quando parla di 
Orione, Eratostene dice che la Terra mandò lo scorpione a pungere Orione dopo che lui si era 
vantato di potere uccidere qualsiasi animale selvaggio. Anche Igino riporta entrambe le storie. Arato 
dice che la morte di Orione avvenne sull'isola di Chio, ma Eratostene e Igino la fanno accadere a 
Creta. In entrambi i casi, la morale è che Orione fu punito per la sua tracotanza. Sembra che questo 
sia uno dei miti greci più antichi e che la sua origine potrebbe derivare semplicemente dalla sua 
posizione nel cielo, dato che le due costellazioni sono sistemate una di fronte all'altra in modo che 
Orione tramonta mentre il suo conquistatore, lo scorpione, sorge. Ma in realtà la costellazione è 
molto più vecchia dei Greci stessi, poiché i Sumeri la conoscevano come GIR-TAB, lo Scorpione, 
più di 5000 anni fa. Lo Scorpione effettivamente assomiglia a uno scorpione vero e proprio, 
soprattutto nel particolare della disposizione ricurva delle stelle 
che formano la coda, con il pungiglione sollevato pronto a 
colpire. Le vecchie carte celesti mostrano un piede di Ofiuco che 
goffamente si sovrappone al corpo dell'animale. Per inciso, il 
nome moderno usato dagli astronomi per questa costellazione è 
Scorpius, mentre gli astrologi usano quello antico di Scorpio. La 
stella più brillante dello Scorpione è la stella brillante Antares, 
un nome che viene dal greco e significa «come Marte» (spesso 
tradotto «rivale di Marte») grazie al suo deciso colore rosso-
arancione, simile a quello del pianeta Marte. Antares è una 
straordinaria stella supergigante, parecchie centinaia di volte più 
grande del Sole. Beta dello Scorpione si chiama Graffias, «chele» in latino. Questa stella è a volte 
chiamata Acrab, che in arabo vuol dire «scorpione». Delta dello Scorpione si chiama Dschubba, un 
nome strano, deformazione della parola araba che significa «fronte», con riferimento alla sua 
posizione nel centro della testa dello scorpione. Sulla punta della coda c'è Lambda dello Scorpione, 
di nome Shaula che in arabo significa «il pungiglione».

SAGITTARIO Mezzo uomo e mezzo cavallo era un essere immortale che eccelleva nelle arti, 
tanto che insegnò ad Esculapio, figlio del dio Apollo, quella della medicina. Fù anche il tutore di 
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Achille, l'eroe di Troia, oltre che di Giasone e di Ercole. 
Proprio quest'ultimo ne decretò la morte ferendolo per 
errore con una freccia durante lo scontro con l'Hydra. 
Chirone, gravemente ferito, supplicò allora Zeus affinchè 
lo liberasse dalle sofferenze togliendogli il dono 
dell'immortalità. Il dio accolse le sue richieste portandolo 
poi eternamente in cielo a ricordo della sua saggezza. In 
cielo il Sagittario è rappresentato come un arciere, con la 
parte inferiore del corpo, incluse le quattro zampe, di 
cavallo e la parte superiore di uomo. Indossa un mantello e 
tende un arco puntato nella direzione del confinante 

Scorpione. Arato di Soli parlò dell'Arco e dell'Arciere come di costellazioni diverse. Qualche volta 
il Sagittario è scambiato per Chirone. Ma Chirone è l'altro centauro celeste, quello della 
costellazione del Centauro. Il Sagittario è una costellazione di origine sumera, successivamente 
adottata dai Greci, e questo aiuta a spiegare la confusione che circonda la sua identità. Eratostene 
dubitò che si trattasse di un centauro, e una delle ragioni portate a sostegno del suo dubbio era il 
fatto che i centauri non usavano archi. Invece Eratostene descrisse il Sagittario come una creatura a 
due gambe con la coda di satiro. Per lui quella figura era Crotus, figlio di Eufeme, la nutrice delle 
Muse, che erano nove figlie di Zeus. Secondo il mitografo latino Igino, il padre di Crotus era Pan, il 
che conferma l'opinione di Eratostene che dovesse essere raffigurato come satiro piuttosto che come 
centauro. Crotus, che inventò l'arte del tiro con l'arco, spesso andava a caccia a cavallo. Abitava sul 
monte Elicone fra le Muse, che apprezzavano la sua compagnia. Cantavano per lui e lui le 
applaudiva chiassosamente. Le Muse chiesero a Zeus di metterlo in cielo, dove lo vediamo nell'atto 
di dare una dimostrazione della sua abilità di arciere. Davanti alle sue zampe anteriori c'è un 
cerchietto di stelle che secondo Igino era una ghirlanda gettata via da 
qualcuno che stava giocando. Questo cerchietto di stelle è la 
costellazione della Corona Australe.
Alfa del Sagittario viene chiamata sia Rukbat che Alrami, entrambi 
nomi che vengono dall'arabo rukbat al-rami, «ginocchio dell'arciere». 
Beta del Sagittario è Arkab, in arabo «il tendine di Achille 
dell'arciere». Gamma del Sagittario è Alnasl, «la punta» in arabo, e si 
riferisce alla freccia dell'arciere. Delta, Epsilon e Lambda Sagittarii 
sono rispettivamente chiamate Kaus Media, Kaus Australis e Kaus 
Borealis. La parola Kaus viene dall'arabo al-qaus, «l'arco» e i suffissi 
sono parole latine che significano le parti mediana, meridionale e settentrionale. La stella Zeta è 
Ascella, il latino di «ascella». Tutti questi nomi sono conformi alle descrizioni delle posizioni delle 
stelle date da Tolomeo nel suo Almagesto. Ultima, ma non da meno, è Sigma Sagittarii, chiamata 
Nunki. Questo nome le è stato attribuito abbastanza di recente dai naviganti, ma è stato preso da un 
elenco di nomi babilonesi di stelle. NUN-KI fu chiamato dai Babilonesi un gruppo di stelle che 
rappresentava la città sacra di Eridu sull'Eufrate. Quel nome è stato poi attribuito solo alla stella 
Sigma, e si dice che sia il più vecchio nome di stella attualmente in uso. Il Sagittario contiene una 
parte sostanziosa della Via Lattea, trovandosi pressappoco nel mezzo della nostra Galassia. Si 
ritiene che il centro esatto della galassia sia segnato da una fonte radioemittente che gli astronomi 
chiamano Sagittarius A. Ci sono molti oggetti notevoli nel Sagittario, compresa la Nebulosa Laguna 
e la Nebulosa Trifida, due nuvole di gas illuminate dalle stelle in esse contenute.

CAPRICORNO Il Capricorno è una creatura dall'aspetto alquanto improbabile, con la testa e le 
zampe anteriori di capra e la coda di pesce. La costellazione ebbe chiaramente origine ai tempi dei 
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Babilonesi  e dei Sumeri, che avevano una passione per le 
creature anfibie; gli antichi Sumeri la chiamarono Suhur-Mash-
Ha, il pesce capra. Per i Greci, che la chiamarono Egocero 
(capra cornuta), la costellazione si identificava con Pan, dio della 
campagna che aveva corna e zampe di capra. Pan, una creatura 
giocosa di natali incerti, passava gran parte del suo tempo a 
caccia di donne o sonnecchiando. Riusciva a spaventare la gente 
grazie al suo grido particolarmente forte, da cui ebbe origine la 
parola «panico». Uno dei suoi figli fu Croto, che s'identifica con 

la costellazione del Sagittario. Il tentativo di Pan di sedurre la 
ninfa Siringe fallì quando quella si trasformò in un mucchio di canne. Mentre lui teneva strette a sé 
le canne il vento soffiò fra di esse, producendo un suono incantevole. Pan scelse alcune di quelle 
canne di misura diversa e le unì una all'altra con la cera formando la famosa zampogna di Pan, detta 
anche siringa. Per due volte Pan portò soccorso agli dèi. Durante la lotta degli dèi contro i Titani 
egli soffiò in una conchiglia contribuendo alla fuga dei nemici. Secondo Eratostene questa è la sua 
connessione con la conchiglia responsabile della parziale raffigurazione di pesce che ha in cielo, 
sebbene Igino dica, ma la cosa suona leggermente assurda, che essa è dovuta al fatto che lanciò 
crostacei alla volta dei nemici. In un'occasione posteriore Pan urlò agli dèi che si stava avvicinando 
il mostro Tefeo, mandato contro di loro dalla Madre Terra (Gea). Su suggerimento di Pan gli dèi si 
trasformarono in animali per ingannare il mostro. Lo stesso Pan si rifugiò in un fiume, trasformando 
in pesce la parte inferiore del suo corpo. Zeus lottò con Tefeo, ma il mostro riuscì a strappare i nervi 
dalle mani e dalle gambe del dio, lasciandolo azzoppato. Ermes e Pan glieli restituirono, 
permettendogli di riprendere l'inseguimento di Tefeo. Zeus lo 
fermò con la sua folgore e alla fine lo seppellì sotto il Monte Etna, 
in Sicilia, che, a causa del respiro del mostro, continua a vomitare 
fuoco. Per ringraziarlo dei suoi servigi, Zeus sistemò l'immagine di 
Pan nel cielo come costellazione del Capricorno. La stella Alfa del 
Capricorno viene chiamata sia Algedi che Giedi, dall'arabo al-jady 
che significa «il capretto», il nome arabo della costellazione. Delta 
del Capricorno si chiama Deneb Algedi, dall'arabo «coda di 
capretto». Il tropico del Capricorno è la latitudine terrestre in cui il 
Sole è perpendicolare a mezzogiorno al solstizio d'inverno, intorno 
al 22 dicembre. Ai tempi dei Greci il Sole era in Capricorno a quella data, ma l'effetto della 
precessione fa sì che oggi al solstizio d'inverno esso sia in Sagittario.

ACQUARIO Rappresenta Ganimede il giovane rapito da Zeus e che somministrava le bevande agli 
dei. Altre leggende lo immaginano come Zeus stesso che versa l'acqua vitale sulla Terra, dai cui 

rivoli nascerà il fiume celeste Eridano. Nelle carte celesti l'Aquario è un 
giovanetto che versa acqua da una brocca, anche se nel suo Fasti 
Ovidio sostenne si trattasse di una mistura di acqua e nettare, la 
bevanda degli dèi. Il liquido va a finire in bocca al Pesce Australe. Ma 
chi è l'Aquario? La credenza più popolare lo identifica con Ganimede, 
che era ritenuto il più bel ragazzo esistente sulla faccia della terra. Era 
il figlio del re Troo, da cui Troia prese il nome. Un giorno, mentre 
Ganimede faceva la guardia alle pecore del padre, Zeus si invaghì del 
pastorello e si lanciò sulla pianura di Troia sottoforma di aquila, ghermì 
Ganimede e se lo portò sull'Olimpo (o, secondo un'altra versione, 
mandò un'aquila vera e propria a fare il lavoro per lui). L'Aquila è 
ricordata nella costellazione vicina. Secondo un'altra versione del mito, 
Ganimede fu prima rapito da Eos, la dea dell'aurora, che aveva una 
passione per i giovanetti, e solo in un secondo tempo Zeus glielo rubò. 

Ganimede divenne il mescitore di vino degli dèi, colui che dispensava il nettare dalla sua coppa, 
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con grande fastidio della moglie di Zeus, Era. Robert Graves racconta che questo mito divenne 
molto popolare nell'antica Grecia e a Roma dove fu ritenuto un significativo avallo divino 
dell'omosessualità. La corruzione latina del nome Ganimede, Catemitus, diede origine alla parola 
«catamite», che indica un ganimede, un amasio. Mito di poca consistenza questo dell'Aquario, 
probabilmente a causa del fatto che i Greci hanno voluto imporre una loro storia a una costellazione 
di provenienza straniera. Sembra infatti che la costellazione dell'Aquario originariamente 
rappresentasse il dio egiziano del Nilo - ma, come dice Robert 
Graves, del Nilo non gliene importava molto. Germanico 
Cesare identifica la costellazione con Deucalione, figlio di 
Prometeo, uno dei pochi uomini a essere sfuggito al diluvio 
universale. «Deucalione versa acqua, l'elemento ostile cui una 
volta sfuggì, e nel farlo attira l'attenzione verso la sua piccola 
brocca», scrisse Germanico. Igino offre un'altra identificazione 
della costellazione, quella con Cecrops, uno dei primi re di 
Atene, visto mentre offre un sacrificio agli dèi facendo uso 
dell'acqua, poiché egli regnò in tempi in cui non si faceva 
ancora il vino. Molte delle stelle dell'Aquario hanno nomi che iniziano con «Sad». In arabo, sa'd 
significa «fortuna». Alfa dell'Aquario si chiama Sadalmelik, da sa'd al-malik, tradotta solitamente 
come «le stelle fortunate del re». Beta dell'Aquario si chiama Sadalsuud, da sa'd al-su'ud, che 
dovrebbe significare «la più fortunata delle fortunate». Gamma dell'Aquario è Sadachbia, da sa'd 
alakhbiya, con il possibile significato di «stelle fortunate delle tende». L'esatto significato di questi 
nomi è andato perduto anche presso gli Arabi, secondo quanto sostiene l'esperto tedesco di nomi di 
stelle, Paul Kunitzsch.

PESCI Incarna i due pesci che salvarono la dea Afrodite dall'annegamento, la quale per premiarli li 
pose in cielo a ricordo della loro impresa. Una convincente indicazione che i Greci ereditarono 

questa costellazione dai Babilonesi è che gli eventi mitologici che 
la riguardano si sarebbero verificati attorno al fiume Eufrate. La 
storia costituisce il seguito di un episodio molto antico della 
mitologia greca, nel corso del quale gli dèi dell'Olimpo avevano 
sconfitto i Titani e i Giganti nella lotta per la supremazia. La 
Madre Terra, conosciuta anche come Gea, riservò agli dei un'altra 
sgradevole sorpresa. Si accoppiò con Tartaro, la regione più bassa 
del Mondo dell'Oltretomba dove Zeus aveva imprigionati i Titani, 
e da quest'unione poco promettente nacque Tefeo, il mostro più 
terribile che al mondo fosse mai stato dato vedere. Secondo 

Esiodo, Tefeo aveva cento teste di drago. Lanciava fiamme dagli occhi e dalle bocche guizzavano 
lingue nere e fuoriusciva una cacofonia di suoni: a volte erano voci eteree che gli dèi riuscivano a 
comprendere, mentre altre volte Tefeo muggiva come un bue, ruggiva come un leone, guaiva come 
un cucciolo, o sibilava come un covo di vipere. Gea mandò questo mostro tremendo ad attaccare gli 
dèi; Pan lo vide arrivare e con un grido avvisò gli altri. Poi si tuffò nel fiume tramutandosi in pesca-
capra, rappresentato nella costellazione del Capricorno, anche quella ereditata dai Babilonesi.
Afrodite e suo figlio Eros si rifugiarono fra le canne sulla sponda del fiume Eufrate, ma quando il 
vento fece frusciare la boscaglia Afrodite si spaventò. Tenendo Eros in grembo invocò l'aiuto delle 
ninfe e saltò nel fiume. Secondo una versione della storia, due pesci vennero fuori dall'acqua e 
trasportarono Afrodite ed Eros sui loro dorsi, ma in un'altra versione sono i due profughi che 
vengono tramutati in pesci. I mitologi sostennero che a causa di questa storia i Siriani non 
mangiavano pesce. Una storia alternativa, riportata da Igino nelle Fabulae, è che un uovo cadde 
nell'Eufrate e fu spinto a riva da alcuni pesci. Delle colombe si accovacciarono sull'uovo e da quello 
uscì Afrodite che, in segno di gratitudine, pose i pesci in cielo. Eratostene scrisse che i pesci 
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rappresentati nella costellazione dei Pesci erano figliolanza 
di un altro pesce, quello della costellazione del Pesce 
Australe. Nel cielo i due Pesci sono raffigurati che nuotano 
in direzioni opposte, con le code tenute insieme da una 
cordicella. I Greci non offrirono spiegazioni soddisfacenti 
per questo legame, ma secondo lo storico Paul Kunitzsch i 
Babilonesi in questa zona vedevano due pesci uniti da una 
corda; quindi è evidente che i Greci presero in prestito 
quell'immagine sebbene nel frattempo si fosse perso il 
significato della corda. Dal punto di vista della brillantezza 
quella dei Pesci è una costellazione deludente; le sue stelle 
più brillanti sono solo di IV grandezza. Alfa dei Pesci si 
chiama Alrescha, dall'arabo «corda». Si trova nel punto in cui le cordicelle che uniscono i due pesci 
sono annodate. Questa costellazione è importante perché contiene il punto in cui ogni anno il Sole 
attraversa l'equatore celeste per passare nell'emisfero boreale. Questo punto, che si chiama 
equinozio di primavera, originariamente si trovava in Ariete, ma si è spostato nei Pesci a causa della 
lenta oscillazione della Terra sul suo asse, detta precessione.

ORSA MAGGIORE I greci la identificarono in Callisto, tramutata in orsa da Era perchè gelosa di 
Zeus che si era innamorato di lei. Il dio la riparò in cielo per salvarla dal figlio Arcade che, durante 

una battuta di caccia, erroneamente la stava uccidendo sconoscendone la 
vera identità. Il nome probabilmente deriva dal greco arctos che significa 
orso, con il quale i greci indicavano le regioni settentrionali, e da cui 
deriva il nostro artico. Per gli egizi invece era il dio Seth.
Nella mitologia classica, una delle compagne di Artemide, Callisto, 
perse la sua verginità con Zeus, che si era avvicinato sotto le mentite 
spoglie della stessa Artemide. Arrabbiata, Hera la trasformò in un orso. 
Il figlio di Callisto, Arcas, quasi uccise la madre mentre stava cacciando, 
ma Zeus e Artemide lo fermarono e posero entrambi in cielo, come 
l'Orsa Maggiore e l'Orsa Minore. Hera non era contenta del fatto che 

fossero stati assunti in cielo, e perciò chiese aiuto a Teti. Questa, una dea marina, rivolse alle 
costellazioni una maledizione perché esse fossero costrette a girare per sempre in tondo nel cielo, e 
a non riposarsi mai sotto l'orizzonte, spiegando così il fatto che queste costellazioni sono 
circumpolari. Una variante del mito è riportata dal poeta ellenistico Arato di Soli nel proemio dei 
Fenomeni: le due orse celesti sarebbero le orse che tennero in 
salvo Zeus bambino in una grotta per nasconderlo al padre 
Crono che desiderava ingoiarlo come aveva fatto coi suoi 
fratelli. Al contrario, i Tuareg, che non conoscono orsi, vedono 
in essa una cammella, il cui collo si prolunga fino a raggiungere 
Arturo (che è compreso anch'esso nella costellazione). Questa 
cammella rappresenterebbe l'esito della trasformazione della 
mitica cammella Fakrou, uccisa da degli empi. L'Orsa Minore 
sarebbe invece un piccolo di cammello, tenuto legato ad un 
picchetto intorno al quale continuerebbe a girare (la stella 
Polare). Da questa costellazione deriva inoltre il termine 
Settentrione, in quanto per i romani l'attuale costellazione 
dell'Ursa Major era anche nota come "dei Septem Triones" (sette buoi da tiro), da cui il termine per 
indicare il Nord.
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ORSA MINORE Per gli Egizi fu il cane del dio Seth, usato dai Fenici che essendo grandi 
navigatori si orientavano con la punta della sua coda la quale indica il Nord. Una delle compagne di 

Artemide, Callisto, perse la sua virginità con Zeus, che si era 
avvicinato sotto le mentite spoglie della stessa Artemide. 
Arrabbiata, Artemide la trasformò in un' orsa. Il figlio di Callisto, 
Arcas, quasi uccise la 
madre mentre stava 
cacciando, ma Zeus e 
Artemide lo fermarono e 
posero Callisto e Arcas in 
cielo, come l'Orsa 
Maggiore e l'Orsa Minore. 
Era però non fu contenta 
del fatto che fossero stati 
assunti in cielo, e perciò 

chiese aiuto a Teti. Questa, essendo una dea marina, rivolse alle costellazioni una maledizione 
affinché fossero costrette a girare per sempre in tondo nel cielo, e a non riposarsi mai sotto 
l'orizzonte, spiegando così il fatto che queste costellazioni sono circumpolari.

TRIANGOLO Piccola costellazione che secondo gli egiziani raffigurava il delta del Nilo od anche 
il sacro occhio di Horus, figlio di Osiride ed Iside, strappatogli dal dio del 
male Seth. Nonostante le sua ridotte dimensioni questa costellazione era 
conosciuta fin dall’antichità. Ha ricevuto vari nomi che rimandano tutti alla 
sua forma triangolare. Per i Greci era “Deltotron” per la sua rassomiglianza 
alla lettera greca Delta maiuscola, per i Romani “Triangulum”  e per gli 
Arabi era “Al Muthallath”che significa, appunto, triangolo. Secondo gli 
astronomi ebraici le stelle ricordano lo “Shalish”, uno strumento musicale di 
forma triangolare. Eratostene vi scorgeva il delta del Nilo. Una leggenda 
racconta che fu Giove a collocare in cielo l’isola della “Trinacria”, ossia 
l’odierna Sicilia, di chiara forma triangolare. Arato di Soli descrisse così 

questa costellazione: “Nei pressi di Andromeda si trova l’Isola della Sicilia, simile ad un triangolo 
con il lato più corto ornato di stelle vicine”. E bravo Arato, decisamente una buona conoscenza 
geografica per essere vissuto intorno al 270 a.C. 

ERIDANO Fiume celeste che nella mitologia dei greci portava al mare Oceano. Per gli egiziani era 
sicuramente la raffigurazione del Nilo. Sembra che i primi scrittori abbiano ritenuto Eridano un 

fiume mitico, che sfociava nel grande Oceano che circondava le terre 
emerse allora conosciute. Virgilio lo chiamò «il re dei fiumi». Eratostene 
lo identificò con il Nilo, «l'unico fiume che scorre da sud a nord». Igino 
concordò con Eratostene e sottolineò che la stella Canopo (che indica 
uno dei due rematori della nave Argo) si trovava alla fine del fiume 
celeste, così come l'isola di Canopo si trova alla foce del Nilo. Ma 
Esiodo nel suo Teogonia elencò il Nilo ed Eridano separatamente, 
dimostrando che li considerava due fiumi diversi. Scrittori greci 
posteriori identificarono Eridano con il fiume italiano Po. Nella 
mitologia il fiume Eridano è protagonista della storia di Fetonte, figlio 
del dio del Sole, Elio, che implorò affinché gli facesse attraversare il 
cielo alla guida del suo carro. Elio accondiscese alla richiesta con 

riluttanza, ma avvertì il figlio dei pericoli che correva. «Nell'attraversare 
il cielo segui il percorso che troverai segnato dalle mie ruote», gli consigliò.
Quando l'alba spalancò le porte dell'est, Fetonte montò pieno d'entusiasmo sul carro dorato ornato 
di gemme scintillanti del dio del Sole, senza sapere in che guaio si stava cacciando. I quattro cavalli 
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notarono immediatamente la leggerezza del carro e le mani diverse che tenevano le redini e si 
lanciarono in avanti, allontanandosi dalla strada battuta, con il carro che sobbalzava come fosse una 
nave che non riusciva a stare in equilibrio. Anche se Fetonte avesse saputo quale era il percorso da 
seguire, non aveva l'abilità e la forza per controllare le redini. Il tiro galoppò verso nord, e per la 
prima volta le stelle del Gran Carro si riscaldarono e il Dragone, che fino a quel momento era stato 
inerte per il freddo, per il gran caldo sudò abbondantemente e ringhiò furiosamente. Guardando 
verso la Terra da quelle altezze vertiginose, il povero Fetonte terrorizzato impallidì e le ginocchia 
cominciarono a tremargli per la paura. Alla fine vide la costellazione dello Scorpione con le enormi 
tenaglie tese verso di lui e la coda velenosa sollevata, pronta a colpire. Il giovane mollò le redini e i 
cavalli galopparono via incontrollati. Ovidio descrive graficamente la folle corsa di Fetonte nel 
secondo libro delle Metamorphoses. Il carro puntò verso il basso e la Terra prese fuoco. Avvolto dal 
fumo, Fetonte fu trascinato dai cavalli, senza sapere dove fosse. 
Fu allora, dicono i mitologi, che la Libia divenne un deserto, la 
pelle degli Etiopi si colorò di scuro e i mari si prosciugarono. 
Per porre fine a quelle catastrofi, Zeus abbatté Fetonte con la 
folgore. Con i capelli che grondavano fuoco, il giovane 
precipitò nell'Eridano come una stella cadente. Qualche tempo 
dopo, quando gli Argonauti risalirono il fiume, trovarono il suo 
corpo che ancora bruciava ed emanava nuvole di vapore 
dall'odore nauseabondo che soffocavano e uccidevano gli 
uccelli. Eridano è una costellazione lunga, la sesta del cielo per 
dimensioni, che serpeggia dal piede di Orione ben dentro 
all'emisfero australe fino alle vicinanze del Tucano. La stella più brillante della costellazione, Alfa 
di Eridano di I grandezza si chiama Achernar, che in arabo significa «la fine del fiume»; in effetti 
segna proprio l'estremità meridionale di Eridano.

ORIONE Probabilmente nell'Egitto antico rappresentava il dio Osiride mentre i greci vedevano in 
questa costellazione il cacciatore omonimo intento in una battuta di caccia alla Lepre. Questa è 

infatti raffigurata nell'adiacente costellazione così come i cani di 
Orione che lo seguono fedelmente. Rappresenta anche il 
cacciatore che Era volle punire per la sua vanità facendole 
pungere ed uccidere dallo Scorpione. Orione è la più splendente 
delle costellazioni, caratteristica che ben si addice a un 
personaggio che secondo la leggenda fu il più imponente e il più 
bello degli uomini. La costellazione è messa in risalto dalle stelle 
brillanti Betelgeuse e Rigel, e ha tre stelle distintamente allineate 
che formano la cintura di Orione. «Nessun'altra costellazione 
rappresenta più chiaramente la figura di un uomo», dice 
Germanico Cesare. Manilio la chiama «dorato Orione» e «la più 
potente delle costellazioni», ed esagera la sua brillantezza dicendo 
che, quando Orione si leva, «la notte simula la luminosità del 
giorno e ripiega le sue ali scure». Manilio descrive Orione «che 
allunga le braccia su una vasta estensione di cielo e che si solleva 

verso le stelle con un passo altrettanto imponente». In effetti, Orione non è una costellazione molto 
grande, occupa solo il ventiseiesimo posto in quanto a dimensioni (è più piccola, per esempio, di 
Perseo secondo i confini moderni tra le costellazioni), ma la brillantezza delle sue stelle dà 
l'impressione che sia molto più grande. Orione è anche una delle costellazioni più antiche, essendo 
nota ai primi scrittori greci, quali Omero ed Esiodo. Persino nell'era spaziale Orione rimane uno dei 
pochi raggruppamenti stellari che i non astronomi riescono a riconoscere. In cielo Orione è 
raffigurato che affronta la carica del Toro sbuffante della costellazione confinante, nonostante il 
mito di Orione non faccia nessun riferimento a un tale combattimento. in ogni caso, la costellazione 
nacque con i Sumeri, che videro in essa il loro grande eroe Gilgamesh che combatteva contro il 
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Toro del Cielo. Il nome sumero di Orione era URU AN-NA, che significa luce del cielo. Il Toro era 
GUD AN-NA, toro del cielo. Gilgamesh era l'equivalente sumero di Eracle, il che ci porta a un altro 
rompicapo. Essendo il più grande eroe della mitologia greca, Eracle merita una costellazione della 
brillantezza di questa, ma in realtà gli è assegnata una zona di cielo molto più scura. È possibile, 
allora, che Orione in realtà altro non sia che Eracle sotto mentite spoglie? 
Potrebbe essere, se si pensa che una delle fatiche di Eracle fu quella di 
catturare il toro di Creta e che in cielo è raffigurato un combattimento tra 
Orione e il Toro. Tolomeo lo descrisse con un bastone e una pelle di leone, 
entrambi noti attributi di Eracle, e così è rappresentato nelle vecchie carte 
astrali. Ma, nonostante queste circostanze, nessun mitologo accenna a una 
possibile connessione fra questa costellazione ed Eracle. Secondo il mito, 
Orione era figlio di Poseidone, il dio del mare, ed Euriale, figlia del Re 
Minosse di Creta. Poseidone diede a Orione il potere di camminare 
sull'acqua. Omero nell'Odissea descrive Orione come un gigantesco 
cacciatore, armato di un bastone indistruttibile di duro bronzo. In cielo i 
cani del cacciatore (le costellazioni del Cane Maggiore e del Cane 
Minore) lo seguono dappresso, all'inseguimento della Lepre. Sull'isola di 
Chio, Orione corteggiò Merope, figlia del Re Enopione, apparentemente senza successo, dato che 
una notte, reso spavaldo dal vino, cercò di violentarla. Per punirlo, Enopione lo fece accecare e lo 
bandì dall'isola. Orione si diresse a nord verso l'isola di Lemno dove Efesto aveva la sua fucina. 

Efesto s'impietosì alla vista di Orione cieco e gli offrì come compagno e 
guida uno dei suoi assistenti, Cedalione. Con il giovane sulle spalle, 
Orione si diresse a est verso il punto in cui sorgeva il sole, dove, a detta 
di un Oracolo, gli sarebbe stata restituita la vista. E infatti quando all'alba 
i raggi prodigiosi del Sole caddero su quegli occhi spenti, Orione 
miracolosamente ebbe resa la vista. In un mito celeste Orione è legato 
all'ammasso stellare delle Pleiadi del Toro. Le Pleiadi erano sette sorelle, 
figlie di Atlante e Pleione. La storia che si racconta solitamente dice che 
Orione s'innamorò delle Pleiadi e le perseguitò con intenti amorosi. Ma 
secondo Igino, chi lui veramente voleva in realtà era la loro madre 
Pleione. Zeus agguantò tutto il gruppo e lo sistemò fra le stelle, dove 
Orione continua a incalzarlo ogni notte. Ci sono numerose e conflittuali 

storie sulla morte di Orione. Mitografi astronomi come Arato di Soli, Eratostene e Igino 
concordarono che vi fu implicato uno scorpione. Una versione, quella raccontata sia da Eratostene 

che da Igino, sostiene che Orione si vantasse di 
essere il più abile dei cacciatori. Egli disse ad 
Artemide, la dea della caccia, e alla madre di lei, 
Latona, che poteva uccidere qualsiasi bestia sulla 
Terra. La Terra fremette d'indignazione e da una 
spaccatura del terreno fece uscire uno scorpione che 
punse a morte il gigante presuntuoso. Arato, invece, 
dice che Orione tentò di rapire la vergine Artemide e 
che fu lei a causare la spaccatura della Terra dalla 
quale uscì lo scorpione. Ovidio ha ancora un'altra 
versione: dice che Orione fu ucciso nel tentativo di 
salvare Latona dallo scorpione. Anche la 
dislocazione è diversa. Eratostene e Igino dicono che 
la morte avvenne a Creta, ma Arato la fa accadere a 
Chio. In entrambe le versioni il risultato fu che 

Orione e lo scorpione (la costellazione dello Scorpione) furono sistemati su lati opposti del cielo, in 
modo che mentre lo Scorpione sorge a est, Orione fugge sotto l'orizzonte a ovest. «L'infelice Orione 
teme ancora di essere ferito dal pungiglione velenoso dello scorpione», notò Germanico Cesare. 
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Una storia molto diversa, anche questa raccontata da Igino, è quella che Artemide amava Orione e 
stava seriamente prendendo in considerazione la possibilità di rinunciare al voto di castità per 
sposarlo. Essendo i più grandi cacciatori maschio e femmina, avrebbero formato una coppia 
formidabile. Ma ad Apollo, il fratello gemello di Artemide, l'accoppiamento non piacque. Un 
giorno, mentre Orione nuotava, Apollo finse di voler mettere alla prova l'abilità di Artemide al tiro 
con l'arco e la sfidò a colpire un piccolo oggetto nero che ballonzolava fra le onde. Artemide lo 
trafisse al primo colpo e rimase inorridita nello scoprire che aveva ucciso Orione. Affranta, lo pose 
fra le costellazioni. C'è una storia strana e persistente a proposito della nascita di Orione, che spiega 
la versione più antica del suo nome, Urione (ancora più vicina all'originale sumero URU AN-NA). 
Secondo questa storia a Tebe viveva un vecchio agricoltore di nome Irieo. Un giorno egli offrì 
ospitalità a tre stranieri di passaggio che, guarda caso, erano gli dei Zeus, Poseidone ed Ermes. 
Dopo che ebbero mangiato, i visitatori gli chiesero se ci fosse qualcosa che desiderasse. Il vecchio 
confessò che gli sarebbe piaciuto avere un figlio e i tre dèi gli promisero di appagare il suo 
desiderio. Si misero tutti e tre in piedi davanti alla pelle del bue che avevano appena consumato e vi 
urinarono sopra, poi dissero a Irieo di seppellirla. Da quella, a tempo debito, nacque un bambino 
che Irieo chiamò Urione dato il modo in cui era stato concepito.

CANE MAGGIORE Secondo i greci erano i cani che accompagnavano Orione, mentre il primo 
raffigurava anche il dio Anubi per gli egiziani. Dal nome di queste costellazioni deriva il termine 
canicola con il quale si indica il periodo più caldo dell'anno. Questo perchè nell'antichità presso gli 
egiziani la stella Sirio del Cane maggiore indicava con il suo sorgere, al solstizio d'estate, il periodo 
più caldo dell'anno ed il successivo arrivo delle inondazioni del Nilo. Questa stella inoltre 
raffigurava la dea Sothis-Iside.
Il Cane Maggiore è dominato dalla stella Sirio, anche chiamata la Stella del Cane, la stella più 
brillante di tutto il firmamento, quasi sicuramente la sola a formare la costellazione all'inizio. Arato 
di Soli si riferì al Cane Maggiore come al cane da guardia di Orione, che seguiva dappresso il suo 
padrone, ritto sulle zampe posteriori, con Sirio racchiusa tra le sue ganasce. Manilio la chiamò «il 
cane dal muso adirato». Sembra che il Cane Maggiore attraversi il cielo all'inseguimento della 
lepre, rappresentata appunto dalla costellazione della Lepre che sta sotto ai piedi di Orione. Gli 
studiosi di miti come Eratostene e Igino dicevano che la costellazione rappresentava Lelapo, un 
cane tanto veloce che nessuna preda riusciva a sfuggirgli. Questo cane ebbe un lungo elenco di 
proprietari, una dei quali fu Procri, figlia del Re Eretteo di Atene e moglie di Cefalo, ma i resoconti 
di come sia venuta in possesso dell'animale non sono unanimi. 
Secondo una versione il cane le fu dato da Artemide, dea della 
caccia; ma una storia più verosimile dice che Lelapo è il cane dato 
da Zeus a Europa e dal cui figlio Minosse, Re di Creta, fu passato 
a Procri. Insieme al cane le fu dato un giavellotto che non 
mancava mai il bersaglio; questo si dimostrò un regalo sfortunato, 
poiché fu con esso che il marito Cefalo l'uccise accidentalmente 
durante una partita di caccia. Cefalo ereditò il cane e se lo portò 
dietro a Tebe (nella Beozia, a nord di Atene) dove una volpe 
malvagia stava devastando la campagna. La volpe era tanto veloce 
da apparire destinata a non essere mai catturata. Tuttavia il cane da 
caccia Lelapo era destinato ad acchiappare qualsiasi cosa gli 
capitasse a tiro. Scattarono tanto veloci che era difficile persino 
seguirli con gli occhi. Ci fu un attimo in cui sembrò che il cane 
fosse riuscito a stringere la sua preda fra le ganasce, ma se le 
ritrovò piene d'aria mentre la volpe riprendeva a correre con rinnovata energia. Era un paradosso 
senza possibilità di soluzione e allora Zeus tramutò entrambi in pietre, e sistemò il cane in cielo 
come il Cane Maggiore, senza la volpe. Il nome Sirio viene dalla parola greca seiros che significa 
«che fa appassire» o «che inaridisce», molto appropriato per una cosa così splendente. Ai tempi dei 
Greci il suo sorgere all'alba proprio prima del Sole segnava l'inizio della parte più calda dell'estate, 
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un periodo che da allora si chiamò Giorni del Cane (giorni canicolari). «Abbaiando lancia fiamme e 
raddoppia il caldo ardente del Sole» disse Manilio, esprimendo l'opinione dei Greci e dei Romani 
che quella stella fosse portatrice di gran caldo. Lo scrittore dell'antica Grecia Esiodo parlò di «teste 
e membra essiccate da Sirio», e Virgilio nelle Georgiche disse «la torrida Stella del Cane spacca i 
campi». Germanico Cesare sottolineò chiaramente cosa ci si doveva aspettare quando Sirio sorgeva 
insieme al Sole. Rafforza i raccolti sani, ma uccide quelli dalle foglie aggrinzite o dalle radici 
deboli. Questa descrizione del colore di Sirio è in contrasto con quella di Tolomeo che la descrisse 
rossastra, contrasto questo che ha dato origine a diverse congetture.

CANE MINORE Questa costellazione una volta era formata solo dalla sua stella più brillante, 
Procione, che in greco significa «prima del cane» per il fatto che sorge prima dell'altro cane celeste, 

il Cane Maggiore. È una costellazione piccola dal contenuto 
poco interessante, a parte Procione, una stella bianca, 11,3 anni 
luce distante, l'ottava stella del cielo in quanto a grandezza. Il 
Cane Minore è solitamente identificato con uno dei cani di 
Orione. Ma secondo un'antica leggenda originaria dell'Attica (la 
regione intorno ad Atene), raccontata dal mitografo Igino, la 
costellazione rappresenta Mera, il cane di Icario, l'uomo cui il 
dio Dioniso insegnò per primo a fare il vino. Quando Icaro lo 
fece assaggiare ad alcuni pastori, essi si ubriacarono quasi 
immediatamente. Credendo che Icaro li avesse avvelenati, lo 

uccisero. Il cane Mera corse ululando dalla figlia di Icaro, 
Erigone, la prese le vesti tra i denti e la tirò fino al luogo dove giaceva il padre morto. Sia Erigone 
che il cane si suicidarono accanto al corpo di Icaro. Zeus pose le loro immagini fra le stelle a 
memoria dell'evento sfortunato. Per riparare al loro tragico errore, le genti di Atene istituirono una 
celebrazione annuale in onore di Icario e di Erigone. In questa storia, Icario si identifica con la 
costellazione di Boote, Erigone con quella della Vergine e Mera è il Cane Minore. Secondo Igino, 
gli assassini di Icaro fuggirono nell'isola di Cea, al largo dell'Attica, ma furono perseguitati a causa 
della loro cattiva azione. L'isola fu afflitta dalla carestia e dalle 
malattie, attribuite nella leggenda all'effetto essiccante della Stella 
del Cane (qui Procione sembra sia confusa con la stella del Cane 
Maggiore, Sirio). Il re dell'isola, Aristeo, figlio del dio Apollo, 
chiese consiglio al padre che gli disse di chiedere aiuto a Zeus. 
Zeus gli mandò i venti Etesii, che soffiano ogni anno per quaranta 
giorni dal momento in cui sorge la Stella del Cane, per raffreddare 
la Grecia e le isole che la circondano durante la calura estiva. In 
seguito, i sacerdoti di Cea istituirono la pratica di sacrifici annuali 
agli dèi prima del sorgere della Stella del Cane. Procione è 
particolarmente interessante per gli astronomi perché si 
accompagna a una stella piccola, calda, una nana bianca che le orbita intorno ogni quarant'anni. 
Casualmente anche l'altra stella del Cane, Sirio, ha come compagna una di queste stelle nane 
bianche, piccole e molto dense.

LEPRE L'animale oggetto della caccia di Orione che viene raffigurato nella omonima 
costellazione, la quale secondo i greci fu creata dal dio Ermes per premiare la velocità dell'animale. 
In cielo la Lepre compone una scena di caccia insieme al cacciatore Orione, il Cane Minore e il 
Cane Maggiore. Anticamente, nella mitologia araba questa costellazione era considerata come "il 
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trono del Gigante", ossia di Orione. Gli egizi invece vi vedevano "la 
barca di Osiride" in quanto la Lepre 
confina con la costellazione di 
Eridano, che gli egizi interpretavano 
come il fiume Nilo. Un'altra leggenda 
narra che la lepre fu introdotta 
nell'isola di Laro a scopo di 
allevamento, ma questa si riprodusse a 
dismisura compromettendo i raccolti e 

provocando perciò carestie. La popolazione così prese la 
decisione di sterminarla, e se pur con grande sforzo, l'impresa 
riuscì. L'animale fu poi posto in cielo a perenne ammonimento. 
Così la descrisse Arato nei Fenomeni.

AURIGA Era il figlio della dea Atena inventore della quadriga, mentre la sua stella Capella ha 
volte è stata identificata con Amalthea, la capra che allattò Zeus ancora infante. Questa notevole 
costellazione ha parecchie identificazioni in mitologia. L'interpretazione più comune è che si tratti 

di Erittonio, un leggendario re di Atene. Era figlio di Efesto, il dio 
del fuoco, meglio noto con il suo nome latino, Vulcano, ma fu 
allevato dalla dea Atena, dalla quale prese nome la città di Atene. 
In suo onore Erittonio istituì delle festività chiamate Panatenee. 
Atena insegnò a Erittonio molte cose, compreso come 
addomesticare i cavalli. Egli fu il primo uomo capace di attaccare 
quattro cavalli a un carro, a imitazione del carro del Sole che era 
trainato da quattro cavalli, una mossa audace che gli guadagnò 
l'ammirazione di Zeus e gli assicurò un posto fra le stelle. Là, 
Erittonio è raffigurato con le briglie in mano, forse mentre 
partecipa ai giochi panatenaici che spesso vinse alla guida del suo 
carro. Un'altra identificazione è quella che l'Auriga sia in realtà 
Mirtilo, il cocchiere del Re Enomao di Elide e figlio di Ermes. Il re 
aveva una bella figlia, Ippodamia, che era fermamente deciso a 

tenere con sé. Sfidava tutti gli aspiranti alla sua mano in una gara dalla quale si poteva uscire solo 
vincitori o condannati a morte. Gli sfidanti dovevano allontanarsi a tutta velocità sui loro carri 
insieme a Ippodamia, ma se Enomao li raggiungeva prima 
che arrivassero a Corinto li uccideva. E poiché lui 
possedeva il carro più veloce di tutta la Grecia, guidato con 
perizia da Mirtilo, nessuno era mai sopravvissuto a quella 
prova. Una dozzina di corteggiatori erano già stati decapitati 
quando si presentò Pelopio, il bel figlio di Tantalo, a 
chiedere la mano di Ippodamia, la quale si innamorò di lui a 
prima vista e implorò Mirtilo di tradire il re per far vincere 
la gara a Pelopio. Mirtilo, lui stesso innamorato 
segretamente di Ippodamia, manomise i perni che tenevano 
le ruote attaccate al carro di Enomao. Durante 
l'inseguimento di Pelopio, le ruote del carro del re si 
staccarono ed Enomao morì. Ippodamia si ritrovò insieme a 
Pelopio e a Mirtilo. Pelopio, senza perdersi in cerimonie, 
risolse la situazione imbarazzante buttando in mare Mirtilo, 
che, mentre annegava, maledisse la casa del rivale. Ermete 
pose l'immagine di suo figlio Mirtilo nel cielo sotto forma di costellazione dell'Auriga. Un 
sostenitore di questa identificazione è Germanico Cesare che dice, «si può notare che non ha carro, 
le redini sono rotte, ed è addolorato dal fatto che Ippodamia gli sia stata portata via con l'inganno da 
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Pelopio». Una terza ipotesi è quella che l'Auriga sia il figlio di Teseo, Ippolito, di cui s'innamorò la 
matrigna Fedra. Quando Ippolito la respinse, per la disperazione lei s'impiccò. Teseo bandì Ippolito 
da Atene. Mentre se ne andava il suo carro andò distrutto, uccidendolo. Asclepio il guaritore riportò 
in vita l'innocente Ippolito, impresa che gli costò la vita perché Zeus lo colpì con una folgore su 
richiesta di Ade, cui non andava a genio di perdere un'anima di un certo valore. L'Auriga contiene la 
sesta stella del cielo in ordine di grandezza, Capella, termine latino che significa capra (il nome 

greco era Aix). Tolomeo la descrive sulla spalla destra del cocchiere. Secondo 
Arato di Soli Capella rappresentava la capra Amaltea, che nutrì Zeus quando 
neonato fu lasciato sull'isola di Creta e che fu posta in cielo in segno di 
gratitudine, insieme ai due capretti che partorì mentre allattava Zeus. I capretti, 
solitamente conosciuti con il loro nome latino di Haedi (Eriphi in greco), sono 
rappresentati dalle vicine stelle Eta e Zeta dell'Auriga. Una storia alternativa è 
quella che Amaltea fosse la ninfa che possedeva la capra. Eratostene dice che 
la capra era così brutta da atterrire i Titani che governavano sulla Terra a quel 
tempo. Quando Zeus crebbe e li sfidò per ottenere la supremazia sull'Universo, 
si fece un mantello con la pelle della pecora, la cui parte pelosa assomigliava 
alla testa della Gorgone. Questa pelle di pecora dall'aspetto terribile fu la 
cosiddetta aegis (egida) di Zeus (la parola aegis non significa altro che pelle di 
capra). L'egida protesse Zeus e spaventò i suoi nemici, un vantaggio di non 

poco peso nella sua lotta contro i Titani. Alcuni scrittori più antichi citarono la 
Capra e i Capretti come costellazioni separate, ma dal tempo di Tolomeo in poi sono stati 
stranamente associati all'Auriga, con la capra che sta appoggiata alla spalla del cocchiere e i capretti 
sul suo polso. Non esiste una leggenda che spieghi come mai il cocchiere sia circondato da tante 
bestie. C'è una stella che gli astronomi greci considerarono parte sia dell'Auriga che del Toro e che 
rappresentava il piede destro del cocchiere e la punta del corno sinistro del toro, come si vede nelle 
vecchie carte celesti. Gli astronomi moderni assegnano questa stella solo al Toro.

CARENA, POPPA e VELA Una volta esisteva la costellazione della Nave Argo, creata in epoca 
antica per commemorare la mitica impresa di Giasone e degli Argonauti alla ricerca dell Vello d'oro. 

La costellazione sopravvisse nei secoli fino in età moderna, quando 
Nicolas Louis de Lacaille la suddivise in tre parti principali: Poppa, 
Vele e Carena; l'albero maestro della nave diventò la minuscola 
costellazione della Bussola, posta a nord delle Vele. L'Unione 
Astronomica Internazionale, nel 1930, accettò la divisione proposta 
dal Lacaille, assegnando a questi asterismi gli attuali confini. Se la 
Nave Argo fosse ancora intera, oggi coprirebbe ben 1800 gradi 
quadrati di volta celeste, e sarebbe così la costellazione più grande 
del cielo. Fra le poche costellazioni 
australi conosciute ai popoli del 
mediterraneo, che inizialmente le 
raffiguravano tutte assieme nella 
costellazione della Nave Argo, poi 
soppressa e smembrata nelle tre 
attuali. Costruita con il legno sacro 
agli dei era l'imbarcazione con la 

quale partirono Giasone e gli Argonauti alla ricerca del vello d'oro.
POPPA La costellazione rappresenta la poppa della Nave Argo, sulla 
quale Giasone e gli Argonauti si imbarcarono alla ricerca del Vello d'oro. L'estesissima 
costellazione dalla Nave Argo venne divisa in epoca moderna dal Lacaille e sotto questa veste è 
giunta fino ai giorni nostri, frazionata in tre parti: Poppa, Vele e Carena.
CARENA Questa è una delle parti in cui Argo Navis, la nave degli Argonauti, fu divisa 
dall'astronomo francese Nicolas Louis de Lacaille nel suo catalogo del cielo australe pubblicato nel 
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1763. Carina rappresenta la carena della nave. Contiene la seconda stella del cielo in ordine di 
grandezza, Canopo, una stella supergigante bianco crema, distante circa 300 anni luce, che segna la 
posizione di uno dei due rematori principali della nave. Per quanto riguarda invece l'origine del 
nome della sua stella più brillante, Canopo, è da dire che non è menzionata da Arato di Soli, perché 
ai suoi tempi la stella era sotto l'orizzonte visibile della Grecia; il suo nome compare per la prima 
volta in Eratostene che lavorò più a sud, ad 
Alessandria, e quindi poté vederla. Scrittori greci 
come Strabone e Conone ci dicono che Canopo 
deriva il suo nome dal timoniere del Re greco 
Menelao. Al ritorno da Troia con Elena la flotta di 
Menelao fu portata fuori rotta da una tempesta e 
approdò in Egitto. Là Canopo morì per il morso di un 
serpente; Elena uccise il serpente e insieme al Re 
seppellì Canopo con tutti gli onori. Sul suo luogo di 
sepoltura prosperò la città di Canopo (la moderna 
Abukir), sulla foce del Nilo. Data la prominenza 
della stella, le sonde spaziali moderne usano Canopo 
per stabilire le loro rotte. Eratostene conosceva 
questa stella anche con un altro nome, Perigeo, con 
riferimento al fatto che restava vicina all'orizzonte. La costellazione contiene una stella singolare, 
Eta della Carena, che nel 1843 s'infiammò a tal punto da diventare più brillante di Canopo, ma da 
quel momento la sua brillantezza è scesa al disotto del livello di visibilità a occhio nudo. Gli 
astronomi la ritengono una stella nuova e massiccia che un giorno esploderà.

BIFOLCO Rappresenta Arcade, figlio di Callisto e Zeus, che durante una battuta di caccia stava 
per errore uccidendo l'orsa sotto le cui sembianze si celava la madre, essendo all'oscuro del fatto 

che Era, gelosa di Zeus, l'avesse mutata in orsa. La 
vicenda fu interrotta dal re degli dei che intervenendo 
immortalò entrambi nel cielo. Viene raffigurato 
mentre tiene al guinzaglio i due Cani da caccia 
dell'omonima costellazione. Posta nelle vicinanze 
della coda dell'Orsa Maggiore, questa costellazione è 
legata alla figura di un pastore che prende il nome di 
Boote, che deriva probabilmente dalla parola greca 
"boutes" che significa "bovaro", ma anche "bifolco". 
Alcuni ritengono che tale nome significhi "colui che 
spinge avanti il bue", dato che il Grande Carro 
dell'Orsa Maggiore sembra essere trainato da buoi. 
Per i Greci questa costellazione si chiamava anche 

"Arctophylax", cioè "sorvegliante dell'orso, riferito 
ovviamente all'Orsa Maggiore. Arato lo rappresenta come un uomo che fa girare l'Orsa intorno al 
polo. Successivamente gli astronomi considerarono di appartenenza del pastore i vicini Cani da 
Caccia. La sua stella più brillante, nonché la quarta stella più brillante di tutta la volta celeste, è 
Arturo, dalla parola greca "arktouros" che significa "guardia dell'Orso".Secondo Eratostene il 
pastore sarebbe Arcas, figlio di Zeus e Callisto, figlia di Licaone, Re di Arcadia. Quest'ultimo un 
giorno avendo Zeus in persona a pranzo volle accertarsi della sua vera identità: quindi fece a pezzi 
Arcas (o lo fecero i loro figli) e mischiò le sue carni con quelle della grigliata mista per vedere se 
suo padre ne avesse riconosciuta la provenienza. Zeus si accorse subito della nefandezza e uccise 
folgorati tutti i figli di Licaone che venne poi trasformato in lupo. Con cura il sommo dio raccolse i 
pezzi, ricompose il suo figliolo e lo affidò alla Pleiade Maia affinché lo crescesse. Intanto la madre 
Callisto venne trasformata in Orsa, forse da Zeus per farla sfuggire alle ire della moglie Era o forse 
proprio da quest'ultima per vendetta, o forse ancora da Artemide. Arcas divenne adulto e durante 
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una battuta di caccia incontrò la madre sotto forma di orsa: quest'ultima per manifestargli la sua 
gioia nel rivederlo emise un verso poco confortante, tant'è che l'ignaro figlio cominciò ad inseguirla 
per ucciderla. Callisto fuggì e si rifugiò nel tempio di Zeus il cui accesso era proibito ai profanatori, 
pena la loro morte. Per evitarle tale punizione Zeus mise in cielo lei e suo figlio, che, venuto a 
conoscenza della vera identità dell'animale, divenne suo custode. Secondo Igino la costellazione 
rappresenterebbe Icaro: non si tratta di colui che con le ali di cera cadde avvicinandosi troppo al 
sole, bensì di colui al quale il dio Dioniso insegnò a coltivare la vite e a fare il vino. Un giorno Icaro 
offrì del vino nuovo a dei pastori, ma essi sisentirono male e, pensando si trattasse di un suo 
tentativo di avvelenamento, lo uccisero. Il cane di Icaro apprese il mesto evento e lo fece intendere 
anche alla figlia Erigone che per la disperazione s'impiccò all'albero dove giaceva il cadavere del 
padre. Anche il cane poi morì di dolore per aver perso entrambi i padroni. Zeus commosso mise in 
cielo la figura di Icaro (rappresentato dal Boote), di sua figlia (rappresentata dalla Vergine) e del 
cane (rappresentato dal Cane Maggiore o Minore, a seconda delle interpretazioni).

CHIOMA di BERENICE I greci immaginavano in questa costellazione i capelli di Berenice, 
moglie del faraone Tolomeo Evergete, che fece voto alla dea Iside di tagliarli se il marito fosse 
tornato vittorioso dalla guerra in Siria. Tra Boote e il Leone c'è un piccolo e attraente sciame di 

stelle che i Greci conoscevano ma non classificarono come 
costellazione a sé, poiché lo consideravano parte del Leone. 
Eratostene si riferì a questa massa di stelle come alla chioma 
di Arianna sotto la voce Corona Boreale, ma sotto la voce 
"Leone" disse che si trattava della Chioma della Regina 
Berenice II d'Egitto, e con questo nome è giunta a noi. 
Tolomeo la definì «una massa nebulosa, chiamata il 
ricciolo» (di capelli) nel suo Almagest del 150 d.C., ma il 
gruppo divenne una costellazione ufficiale nel 1551 a opera 
del cartografo olandese Gerardus Mercator, e nel 1602 Tycho 
Brahe la incluse nel suo importante catalogo stellare. 
Berenice era una persona in carne e ossa che, nel III secolo 
a.C., sposò suo fratello, Tolomeo III Evergete, come era 
tradizione nella famiglia reale egiziana. Berenice era ritenuta 

una brava amazzone e si era già distinta in battaglia. Igino, che 
tratta di questo gruppo di stelle sotto la voce Leone nel suo 
Poetica astronomica, racconta la storia che segue. Sembra che 
pochi giorni dopo le nozze Tolomeo mosse guerra all'Asia. 
Berenice fece voto di tagliarsi i capelli in segno di gratitudine 
verso gli dèi se il marito fosse tornato vittorioso. Quando Tolomeo 
tornò sano e salvo, Berenice rasserenata mantenne la promessa e 
depose i suoi capelli nel tempio dedicato alla madre Arsinoe 
(identificata con Afrodite dopo la sua morte) a Zefirio, vicino alla 
moderna Aswan. Ma il giorno dopo le trecce non c'erano più. Cosa 
sia realmente capitato loro non si sa, ma Conone di Samo, un 
matematico e astronomo che lavorava ad Alessandria, indicò il 
gruppo di stelle vicino alla coda del leone e disse al re che i capelli di Berenice erano andati a unirsi 
alle costellazioni. Il mito fu raccolto nella Chioma di Berenice (Callimaco) ed in una serie di altre 
opere poetiche che attraversarono l'antichità greco-romana.

CORONA BOREALE Arianna, figlia di Minosse re di Creta, era stata destinata dal padre in 
sacrificio, in onore di Atena, al minotauro, un mostro mezzo uomo e mezzo toro, che soggiornava in 
un labirinto del palazzo regale a Cnosso. Qui ella venne liberata da Teseo che la portò con sè 
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abbandonandola poi in un'isola deserta. La giovane venne in seguito 
soccorsa dal dio Dioniso che per conquistarla le donò appunto una corona. 
Arianna, figlia di Minosse, si innamorò di Teseo giovane principe ateniese, 
andato a liberare Creta dal Minotauro, a cui ogni anno dovevano essere 
offerti sette fanciulli e sette fanciulle. Il Minotauro si trovava rinchiuso in 
un labirinto costruito da Dedalo nel quale era 
facile perdersi e impossibile trovare la via 
d'uscita. Per consentire all'eroe di ritrovare 
l'uscita una volta imprigionato nel labirito, 

Arianna gli dette un gomitolo di filo da sciogliere e dopo seguire a ritroso. 
Ella si fece promettere in cambio che l'avrebbe sposata e condotta con sé 
poiché dopo averlo aiutato il padre non l'avrebbe più accettata con sè. 
Teseo dopo ucciso il mostro portò con sé Arianna, ma poi l'abbandonò 
sull'isola di Nasso la mattina seguente. Di lì passò Dionisio (o Bacco dio 
del vino) che la vide piangere subito si innamorò e la sposò donandole un 

diadema d'oro come regalo di nozze, poi tramutato in costellazione.

OFIUCO In antichità per i greci era il Serpentario, una costellazione che 
comprendeva quelle attuali di Ofiuco e quelle adiacenti dette Testa e 
Coda di serpente. Rappresentava il dio Esculapio, dio della medicina, che 
tiene in mano il simbolo di quest'ultima ovvero il serpente. Ofiuco 
rappresenta un uomo con un enorme serpente avvolto attorno alla vita. 

Egli tiene la testa del serpente nella mano sinistra e la coda 
nella mano destra. Il serpente è rappresentato dalla 
costellazione del Serpente. I Greci lo identificarono con 
Asclepio, il dio della medicina. Asclepio era figlio di Apollo e 
di Coronis (sebbene qualcuno sostenga che sua madre fosse 
Arsinoe). La leggenda narra che Coronis tradì Apollo con un 
mortale, Ischys, mentre era incinta di un figlio di Apollo. Un 
corvo, uccello che fino a quel momento era stato candido, 
portò al dio la brutta notizia ma invece della ricompensa che 
si aspettava fu maledetto dal dio che lo fece diventare nero. In 
un impeto di gelosia Apollo colpì Coronis con una freccia. 

Piuttosto che vedere il suo bambino morire con lei, il dio 
strappò il feto dal grembo della madre mentre le fiamme della pira funeraria l'avvolgevano, e lo 
affidò a Chirone, il centauro saggio (rappresentato nel cielo dalla costellazione del Centauro). 
Chirone allevò Asclepio come un figlio e gli insegnò le arti della guarigione e della caccia. Asclepio 
divenne talmente abile nella medicina che non solo riuscì a salvare vite umane, ma anche a 
resuscitare i morti. Una volta, a Creta, Glauco, il giovane figlio del re Minosse, mentre stava 
giocando cadde dentro un barattolo di miele e vi annegò. Asclepio era intento a osservare il corpo di 
Glauco, quando un serpente si avvicinò. Lui prontamente l'uccise con il suo bastone; allora si fece 
avanti un altro serpente con in bocca un'erba che depose sul corpo di quello morto, che 
magicamente ritornò in vita. Asclepio prese la stessa erba e la pose sul corpo di Glauco, e l'effetto 
magico si ripeté. (Robert Graves sostiene si trattasse di vischio che per gli antichi aveva forti 
proprietà rigenerative.) A causa di quest'incidente, dice Igino, Ofiuco è rappresentato in cielo con in 
mano un serpente, che è divenuto il simbolo del recupero della salute per la caratteristica che i 
serpenti hanno di cambiare pelle ogni anno, come se ogni volta rinascessero. Altri, però, dicono che 
Asclepio ricevette dalla dea Atena il sangue di Medusa la Gorgone. Il sangue che sgorgava dalle 
vene del suo fianco sinistro era velenoso, ma quello del fianco destro aveva il potere di fare 
risorgere i morti. Uno degli uomini che si suppone Asclepio abbia resuscitati fu Ippolito, figlio di 
Teseo, che morì precipitando dal suo carro (qualcuno lo identifica con la costellazione dell'Auriga). 
Mentre prendeva le erbe guaritrici, Asclepio toccò per tre volte il torace del ragazzo, pronunciando 
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parole propiziatrici ed Ippolito sollevò la testa. Ade, dio del Mondo dell'Oltretomba, si rese presto 
conto che il flusso di anime morte nel suo regno si sarebbe drasticamente ridotto se questa tecnica 
fosse diventata di conoscenza comune. Protestò presso Zeus, il dio suo fratello, e quello colpì 
Asclepio con la folgore. Apollo si sentì oltraggiato per il trattamento severo riservato a suo figlio e 
si vendicò uccidendo i tre Ciclopi che forgiavano le folgori di Zeus. Per placare Apollo, Zeus rese 
Asclepio immortale (date le circostanze non era certo possibile riportarlo in vita) e lo pose fra le 
stelle come costellazione di Ofiuco. La stella più brillante di Ofiuco è Alfa di Ofiuco di II grandezza 
e si chiama Rasalhague che in arabo vuol dire «la testa di colui che raccoglie il serpente». Beta di 
Ofiuco è Cebalrai, dall'arabo «il cane del pastore»; in questa zona di cielo gli Arabi vedevano un 
pastore (la stella Alfa di Ofiuco) con il suo cane e delle pecore. Delta ed Epsilon di Ofiuco si 
chiamano Yed Prior e Yed Posterior, due nomi composti, formati dall'arabo al-yad, che significa «la 
mano», uniti alle parole latine Prior e Posterior, aggiunte per dare il significato di parte «anteriore» 
e «posteriore» della mano.

CORVO Nella mitologia greca, il corvo è mandato a prendere una coppa (Cratere) d'acqua, ma 
torna invece con un serpente di mare (Idra). Rappresenta l'uccello sacro al dio Apollo. Viene 
raffigurato nell'intento di beccare l'Hydra nei pressi del Cratere, altra costellazione, che rappresenta 
il recipiente che il dio consegnò all'uccello perchè gli fosse riempito d'acqua. Il volatile infatti, 
attardatosi nell'adempiere il suo compito, si giustificò al ritorno con l'essere stato attaccato 
dall'Hydra, cosicchè il dio per punirli li scagliò in cielo tutti e due.

AQUILA Per i greci era l'uccello sacro a Zeus che rapì Ganimede, il quale divenne poi il coppiere 
degli dei. L'aquila è l'uccello del tuono dei Greci. Ci sono parecchie spiegazioni dell'esistenza di 
quest'aquila fra le costellazioni. Nella mitologia greca e romana, l'aquila era l'uccello di Zeus, e 

portava avanti e indietro la folgore che il dio adirato 
lanciava contro i suoi nemici. Ma l'aquila era coinvolta in 
storie d'amore oltre che di guerra. Secondo una di queste 
storie, fu quest'Aquila a rapire il bel troiano Ganimede, 
per farlo diventare il coppiere degli dèi. Scrittori 
autorevoli come il poeta latino Ovidio dicono che Zeus si 
trasformò in un'aquila, mentre altri sostengono che una 
vera aquila fu mandata da Zeus a compiere quell'impresa. 
Lo stesso Ganimede è rappresentato nella vicina 
costellazione dell'Aquario, e le carte celesti mostrano 
l'Aquila che piomba sull'Acquario. Cesare Germanico 
dice che l'aquila è posta a guardia della freccia di Eros (la 
costellazione vicina della Freccia) che fece innamorare 
Zeus. In un resoconto di Igino le costellazioni dell'aquila e 
del cigno sono unite. Zeus s'innamorò della dea Nemesi 
ma, date le resistenze di lei, si 

trasformò in un cigno e fece fingere ad Afrodite, trasformata in aquila, di 
cacciarlo. Nemesi offrì riparo al cigno in fuga, e si ritrovò fra le braccia di 
Zeus. A perenne ricordo di questo trucco ben riuscito, Zeus collocò le 
immagini del cigno e dell'aquila nel cielo. Il nome della stella più brillante 
della costellazione, Altair, viene dall'arabo al-nasr al-ta'ir, che significa 
«aquila che vola» o «rapace». Tolomeo la chiamò Aquila, con lo stesso nome 
della costellazione. Lo studioso tedesco Paul Kunitzsch nota che i Babilonesi 
e i Sumeri si riferivano ad Altair come alla stella aquila. Le stelle vicine ad 
Altair, Beta e Gamma dell'Aquila formano le ali spiegate dell'uccello. Queste 
due stelle hanno nomi propri, Alshain e Tarazed, che vengono da una traduzione persiana di una 
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vecchia parola araba che significa «l'equilibrio». Altair forma un angolo del cosiddetto Triangolo 
Estivo insieme alle stelle Vega e Deneb, che si trovano rispettivamente nelle costellazioni della Lira 
e del Cigno. Un affascinante mito orientale raffigura le stelle dell'Aquila e quelle della Lira come 
due amanti separati dal fiume della Via Lattea, che riescono a incontrarsi solo un giorno all'anno 
quando le gazze si riuniscono a formare un ponte sul fiume celeste. La parte meridionale dell'Aquila 
fu da Tolomeo separata dal resto della costellazione per formarne una ormai obsoleta chiamata 
Antinoo, che in certe carte è raffigurata come un giovanetto intrappolato fra gli artigli dell'aquila.

PESCE AUSTRALE Mito siriano che raffigura un pesce che attinge acqua dall'adiacente 
Acquario. Eratostene lo chiamò il grande pesce e disse che era il genitore dei due pesci più piccoli 

della costellazione dei Pesci. Come per quelli, la sua mitologia ha una 
collocazione Medio Orientale che rivela le sue origini babilonesi. Secondo 
il breve resoconto di Eratostene, si suppone che la dea siriana della fertilità 
Derceto (il nome greco di Atargati) sia caduta in un lago a Bambyce vicino 
al fiume Eufrate in Siria, e sia stata salvata da un grosso pesce. Igino dice, 
ripetendo il suo appunto a proposito dei Pesci, che a causa di questa 
circostanza i Siriani non mangiano pesce ma venerano l'immagine dei 
pesci come quelle degli dèi. Tutte le storie che riguardano la mitologia di 
questa costellazione sono molto scarne. Bambyce più tardi divenne nota ai 
Greci come Hieropolis (che significa città sacra), e oggi si chiama Membij. 

Altre fonti classiche ci dicono che i templi di Atargati contenevano vasche di pesci. Si diceva che la 
dea punisse coloro che mangiavano pesce facendoli ammalare, ma i suoi sacerdoti lo mangiavano 
come rituale giornaliero. Secondo lo scrittore greco Diodoro Siculo, Derceto si lanciò di sua 
spontanea volontà in un lago ad Ascalona in Palestina in un tentativo di suicidio dovuto alla 
vergogna di avere avuto una relazione amorosa con un giovane siriano, Caistro, che la rese madre di 
una bambina, Semiramide. Derceto uccise il suo amante e abbandonò la figlia, che fu cresciuta da 
colombe e più tardi divenne regina di Babilonia. Nel lago Derceto fu tramutata in sirena, metà 
donna e metà pesce. In cielo il Pesce Australe è più visibile dei Pesci perché contiene la stella di I 
grandezza Fomalhaut. Questo nome viene dall'arabo e significa «bocca del pesce», che è dove 
Tolomeo la descrisse. Il Pesce Australe è raffigurato nell'atto di bere l'acqua che scorre dalla brocca 
di Aquario, cosa strana per un pesce.

DELFINO I miti greci lo immaginano come l'animale che aiutò Arione, un poeta greco che era 
stato inviato in Italia dal suo sovrano, il re di Corinto. Durante il viaggio egli venne derubato e 

gettato in mare dall'equipaggio e si salvò solo grazie all'intervento del 
cetaceo che portandolo in groppa lo trasse in salvo. Ai marinai greci 
capitava di frequente di avvistare delfini, non è quindi sorprendente 
trovare in cielo una di queste creature amichevoli e intelligenti. Ci sono 
due storie che spiegano la presenza di un delfino celeste. Secondo 
Eratostene, questo delfino rappresenta il messaggero del dio del mare, 
Poseidone. Dopo che Zeus, Poseidone e Ade avevano privato del trono il 
padre Crono, si divisero tra loro il cielo, il mare e il mondo 

dell'oltretomba, e a Poseidone toccò il mare. Egli si costruì un magnifico palazzo sott'acqua, al largo 
delle coste dell'isola di Eubea. Per quanto ricchissimo, il palazzo sembrava vuoto senza una moglie, 
e allora Poseidone decise di cercarsene una. Corteggiò Anfitrite, una delle ninfe marine chiamate 
Nereidi, ma quella sfuggì ai suoi rozzi approcci amorosi rifugiandosi presso le altre Nereidi. 
Poseidone le mandò messaggeri, incluso un delfino, che la trovò e con fare lusinghiero la riportò dal 
dio del mare, che poi sposò. In segno di gratitudine Poseidone pose l'immagine del delfino fra le 
stelle. Un'altra storia, riportata da Igino e da Ovidio, dice che questo è il delfino che salvò la vita ad 
Arione, un poeta e musicista in carne e ossa del VII secolo a.C. Arione nacque nell'isola di Lesbo, 
ma la sua fama si sparse per tutta la Grecia perché si diceva che era un abilissimo suonatore di lira. 
Mentre Arione ritornava in Grecia via mare, dopo un giro di concerti in Sicilia, i marinai tramarono 
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di ucciderlo per rubargli la piccola fortuna che aveva guadagnato. Quando lo circondarono con le 
spade sguainate Arione chiese che gli fosse concesso di cantare un'ultima canzone. Il suo canto 
attirò un banco di delfini che nuotavano a balzi giocosi lungo una fiancata della nave. Affidandosi 
alla misericordia degli dèi, il musicista saltò fuoribordo e uno dei delfini se lo prese in groppa e lo 
riportò in Grecia, dove più tardi affrontò faccia a faccia coloro che avevano attentato alla sua vita, 
facendoli condannare a morte. Apollo, il dio della musica e della poesia, mise il delfino fra le 
costellazioni, insieme alla lira di Arione che è rappresentata nella costellazione della Lira. Due delle 
stelle del Delfino hanno i nomi particolari di Sualocin e Rotanev, dati loro nel 1814 dall'astronomo 
italiano Niccolò Cacciatore, assistente e successore del grande Giuseppe Piazzi presso 
l'Osservatorio di Palermo. Letti al rovescio, i nomi diventano Nicolaus Venator, la forma latinizzata 
di Niccolò Cacciatore. È l'unica persona ad aver dato il proprio nome a una stella e ad averla fatta 
franca.

CIGNO Rappresentava gli animali sacri alla dea Afrodite o Zeus che per conquistare una fanciulla 
si travestì da esso. Altre leggende lo immaginano come l'uccello che tentò di salvare Fetonte, figlio 
di Apollo, che un giorno appropriatosi del carro solare, provocò una distruzione totale della terra e 
del cielo. Zeus infuriatosi per punirlo lo fece affogare nel fiume Eridano, dove il Cigno tentò 

inutilmente di salvarlo. Il re degli dei, in riconoscimento 
della sua bontà, portò il volatile in cielo immortalandolo 
eternamente. Per i primi cristiani era invece la croce di 
CRISTO. La costellazione del Cigno prende spunto da 
vari personaggi della mitologia greca di nome Cicno, 
trasformati in cigno. Una denominazione diffusa del 
Cigno è quella di Croce del Nord, e in effetti la sua 
forma è molto più larga e distinta di quella della famosa 
Croce del Sud. Nella sua foggia a croce i Greci 
vedevano il lungo collo, le ali spiegate e la coda mozza 
di un cigno che volava lungo la Via Lattea in cui è 
incastrato. I mitografi ci dicono che il cigno è una 
mimetizzazione di Zeus che si reca da una delle sue 

innumerevoli amanti, ma non sono d'accordo su chi sia 
la meta di quella particolare visita. La versione del racconto che risale a Eratostene dice che Zeus 
un giorno s'invaghì della ninfa Nemesi che abitava a Ramno, a nord est di Atene. Per sfuggire alle 
avance sgradite del dio assunse le forme di vari animali, dapprima tuffandosi in un fiume, poi 
scappando per terra, e infine volando via sottoforma di oca. Senza arrendersi, Zeus la inseguì 
nonostante tutte le trasformazioni, ogni volta trasformandosi in un animale più grande e più veloce, 
finché non si tramutò in cigno e con quelle fattezze l'acchiappò e la violentò. Igino racconta una 
storia simile, ma non cita le metamorfosi di Nemesi. Dice, invece, che Zeus finse di essere un cigno 
che stava sfuggendo a un'aquila e che Nemesi gli offrì rifugio. Solo dopo essersi addormentata con 
il cigno in grembo si rese conto dell'errore compiuto. In entrambe le versioni il risultato fu che 
Nemesi fece un uovo che fu poi donato alla Regina di Sparta, Leda, alcuni dicono da Ermes e altri 
da un pastore che trovò l'uovo in un bosco. Dall'uovo uscì la bella Elena (che doveva diventare poi 
famosa come Elena di Troia). Una versione più semplice recita che Zeus, trasformato in cigno 
sedusse Leda sulle sponde del fiume Euroto; con in mente questa storia, Germanico Cesare si 
riferisce al cigno come a «l'adultero alato». Leda era la moglie del Re Tindaro di Sparta, e questo 
fatto complicò ulteriormente le cose perché quella stessa notte la donna giacque anche con il marito. 
Secondo una delle interpretazioni, Leda procreò un solo uovo da cui uscirono i gemelli Castore e 
Polluce e anche Elena. Il guscio di quest'uovo fu, nella leggenda, esposto in un tempio di Sparta, 
legato a nastri che pendevano dal tetto. Un racconto contrastante dice che Leda fece due uova, da 
uno vennero fuori Castore e Polluce e dall'altro Elena e sua sorella Clitennestra. Ad aumentare la 
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confusione si deve aggiungere che Polluce ed Elena erano 
notoriamente figli di Zeus, mentre Castore e Clitennestra 
avevano per padre Tindaro. Castore e Polluce sono 
commemorati nella costellazione dei Gemelli. La stella più 
brillante del Cigno, Deneb, segna il punto della coda del cigno; 
il nome le viene da dhanab che in arabo significa «coda». I 
Greci non diedero un nome a questa stella ben visibile. Deneb 
infatti è una stella supergigante molto brillante, quasi 2000 
anni luce distante, la più lontana di tutte le stelle di I 
grandezza. Forma un angolo del cosiddetto Triangolo Estivo, 
triangolo completato da Vega nella costellazione della Lira e 
Altair in quella dell'Aquila. Il becco del cigno è segnato da una 
stella che si chiama Albireo. Lo storico tedesco Paul Kunitzsch 
ne ha tracciato il percorso tortuoso seguito dal nome: iniziò 
con una traduzione in arabo della parola greca che stava per 
«uccello», ornis, il nome con il quale questa costellazione era 
nota sia ad Arato di Soli che a Tolomeo. Nel Medioevo questo 
nome arabo fu tradotto in latino, ma male, e divenne ab ireo, 
implicando che si credeva derivasse dal nome di una certa erba. Questa definizione fu a sua volta 
erroneamente ritenuta di provenienza araba e riscritta albireo. Ecco che il nome Albireo, sebbene 
possa sembrare arabo, non ha nessun significato.

PERSEO Figlio di Zeus e Danae, fu confinato in un'isola deserta insieme alla madre perchè un 
oracolo aveva profetato al nonno che il giovane lo avrebbe spodestato. In esilio, il re del luogo 

insidiava Danae, così per liberarsi di Perseo lo inviò alla caccia 
delle Gorgoni, tremende creature che con lo sguardo 
pietrificavano chiunque le osservasse. L'eroe, grazie all'aiuto di 
Atena ed Ermes, riuscì nell'impresa ed al ritorno dalla sua 
avventura s'imbattè in Andromeda che salvò dal mostro 
marino. E' immaginato mentre tiene in mano la testa della 
Medusa di cui un occhio è raffigurato dalla stella Algol, 
l'occhio del diavolo per gli Arabi. Perseo è il protagonista di un 
famoso mito della Grecia classica. La storia si interseca con 
quelle riguardanti numerose altre costellazioni, tra cui 
Cassiopea, Cefeo e Andromeda. Perseo era il figlio della 

mortale Danae e del dio Zeus. Partì alla ricerca della Medusa, 
della quale voleva la testa come regalo di nozze per il re Polidette di Serifo. Con un po' di aiuto 
dagli dei Ermes e Atena, riuscì ad uccidere la Gorgone e prenderne la testa. Mentre tornava a casa, 
salvò Andromeda, figlia di Cefeo e Cassiopea, re e regina d'Etiopia, da un mostro marino.

ANDROMEDA Rappresenta la figlia di Cefeo e Cassiopeia, destinata in sacrificio al mostro 
marino inviato dal dio Nettuno. La giovane, mentre aspettava la sua triste fine legata ad una roccia, 
fu improvvisamente salvata dall'arrivo di Perseo che la liberò sconfiggendo poi la terribile belva. 
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Perseo è il protagonista di un famoso mito 
della Grecia classica. La storia si interseca 
con quelle riguardanti numerose altre 
costellazioni, tra cui Cassiopea, Cefeo e 
Andromeda. Perseo era il figlio della 
mortale Danae e del dio Zeus. Partì alla 
ricerca della Medusa, della quale voleva 
la testa come regalo di nozze per il re 
Polidette di Serifo. Con un po' di aiuto 
dagli dei Ermes e Atena, riuscì ad uccidere 
la Gorgone e prenderne la testa. Mentre tornava a casa, salvò Andromeda, 

figlia di Cefeo e Cassiopea, re e regina d'Etiopia, da un mostro marino.

CASSIOPEA Mito di origine greca che impersona l'omonima regina di Etiopia. Questa offese le 
Nereidi, ninfe del mare e figlie di Nettuno, sfidandole in una gara di bellezza, così che il dio volle 

punirla per la sua vanità scagliando contro il suo popolo un mostro 
marino. Cassiopea fu la moglie vanitosa e boriosa del re d'Etiopia 
Cefeo, che si trova vicino a lei in cielo a formare le uniche due 
costellazioni celesti dedicate a un marito e a una moglie. Gli autori 
classici scrivono il suo nome Cassiepea, ma gli astronomi usano la 
forma Cassiopea. Un giorno, mentre era intenta a pettinarsi i lunghi 
capelli ricciuti, Cassiopea osò dichiarare di essere più bella delle 
Nereidi, le ninfe del mare. Le Nereidi erano le cinquanta figlie di 
Nereo, il cosiddetto Vecchio del Mare. Una di esse, Anfitrite, era la 
sposa di Poseidone, il dio del mare. Le Nereidi si rivolsero a 
Poseidone perché punisse Cassiopea per la sua vanità, e il dio mandò 
un mostro a razziare le coste del paese di Re Cefeo. Questo mostro è 
celebrato nella costellazione della Balena. Per acquietare il mostro, 
Cefeo e Cassiopea incatenarono la figlia 

Andromeda  a una costa rocciosa per 
sacrificargliela, ma la fanciulla fu sottratta a quell'atroce destino 
dall'eroe Perseo, come narra uno dei più famosi racconti di salvataggio 
della storia. Come ulteriore punizione a Cassiopea toccò di girare 
eternamente intorno al polo celeste, a volte in una posizione poco 
dignitosa, cioè sottosopra. In cielo è rappresentata seduta sul trono che 
giocherella con i suoi capelli. La costellazione di Cassiopea vista da 
Alfa Centauri, con il Sole a completarne la figura a zig-zag. La 
costellazione di Cassiopea ha una netta forma a W formata dalle sue 
cinque stelle più brillanti, che scrittori quali Arato di Soli paragonarono 
a una chiave o una porta a fisarmonica. Alfa di Cassiopea si chiama 
Shedar, dall'arabo «il petto», la cui posizione segna. Beta di Cassiopea è nota come Caph, dall'arabo 
«mano macchiata», perché agli Arabi sembrava una mano macchiata di henné. Delta di Cassiopea si 
chiama Ruchbah, che in arabo vuol dire «ginocchio». La stella centrale della W, Gamma di 
Cassiopea, è una stella errante variabile che saltuariamente aumenta di brillantezza.
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CEFEO Marito di Cassiopeia e padre di Andromeda, dopo aver consultato l'oracolo di Ammone 
decise, per placare l'ira del dio del mare, di offrire in sacrificio al mostro la figlia. 
Per gli egiziani raffigurava il faraone Cheope. Cefeo era il re d'Etiopia, una terra 
che all'epoca antica indicava il territorio compreso 
tra la Palestina ed il Mar Rosso; era il marito della 
vanitosa regina Cassiopea e il padre di Andromeda; 
i due personaggi figurano in cielo a formare le 
uniche due costellazioni celesti dedicate a un 

marito e a una moglie. Secondo la mitologia, egli 
non ebbe figli maschi, e dopo la sua morte il titolo di re passò al 
nipote Perse, figlio di Andromeda e di Perseo, che la salvò dalle 
grinfie di un mostro marino (ricordato dalla costellazione della 
Balena) al quale era stata sacrificata come pegno per placare l'ira delle 
Nereidi, offese dalla vanità di Cassiopea.

PEGASO Cavallo alato partorito dalla Medusa che fu donato dal dio Nettuno a Bellerofonte per 
sconfiggere la Chimera. Quest'ultimo reso raggiante dal successo 
dell'impresa tentò di raggiungere il monte Olimpo, cosa che gli venne 
impedita da Zeus che lo fece cadere dal cavallo. L'animale riuscì 
comunque nell'impresa divenendo uno dei preferiti dal re Zeus. Il nome 
Pegaso deriva dal greco πηγή (peghé), che significa sorgente: questo 
perché il mitico cavallo alato nacque in occidente dalla fonte 
dell'oceano. La sua nascita accadde subito dopo che Perseo uccise una 
delle tre sorelle Gorgoni, Medusa; l'eroe salì in sella al cavallo e corse 
verso l'Oriente. Durante il viaggio del ritorno a casa vide la bellissima 

Andromeda incatenata e offerta in sacrificio ad un mostro marino identificato con la costellazione 
della Balena, mandato da Poseidone per punire Cassiopea. Infatti la bellissima madre di Andromeda 
e moglie di Cefeo si vantava di essere più bella di tutte le Nereidi (figlie proprio del dio Poseidone) 
scatenando appunto la sua ira. Perseo salvò la fanciulla uccidendo il mostro e la portò con sé. 
Pegaso poi fu affidato a Bellerofonte che lo domò e lo cavalcò compiendo mille e mille imprese. 
Infine dopo la morte di Bellerofonte il cavallo salì in cielo a servire gli dei e fu posto come 
costellazione.

ERCOLE Figlio di Zeus ed Alcmena, che Era, consorte del re degli dei, tentò di uccidere con un 
serpente che invece fu strangolato dall'eroe. Grazie alla sua 
leggendaria forza supera le dodici leggendarie fatiche che lo 
vedranno sconfiggere, fra gli altri, il Leone, l'Hydra ed il Drago. 
La costellazione raffigura l'eroe greco Eracle (in latino Ercole), 
figlio di Zeus e della fanciulla Alcmena; a questa figura sono 
legate le mitiche 12 fatiche ed anche altre costellazioni si 
riferiscono a questo mito: uccidere 
il Leone fu una di queste fatiche, 
come pure la lotta contro l'essere 
mitologico rappresentato dalla 

costellazione dell'Idra, nella quale intervenne pure il granchio inviato 
dalla gelosissima moglie di Zeus Era (Ercole era il frutto di una 
relazione extraconiugale del marito) in aiuto dell'Idra. Maggiore eroe 
greco, divinità olimpica dopo la morte, Eracle fu venerato come 
simbolo di coraggio e forza, ma anche di umanità e generosità, anche 
presso i Romani. Era ritenuto protettore degli sport e delle palestre. fu 
onorato in numerosi santuari sparsi in tutta la Grecia e le sue tante 
imprese, espressione dell'altruismo e della forza fisica, lo fecero credere 
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il fondatore dei Giochi olimpici. In alcuni casi, mettendo in luce la generosità con la quale 
affrontava avversari temibili, si rese dell'eroe un'immagine dall'intensa forza morale, oltre che 
puramente fisica. Nel mondo romano Ercole presiedeva alle palestre e a tutti i luoghi in cui si 
faceva attività fisica; considerato anche una divinità propizia, gli si rivolgevano invocazioni in caso 
di disgrazie, chiamandolo Hercules Defensor o Salutaris.

DRAGONE I greci lo immaginarono come il drago, guardiano del giardino delle Esperidi, sconfitto 
da Ercole o come il mostro che Atena prendendolo per la coda scagliò in cielo. Al matrimonio di 

Zeus  e Era ci fu una gara fra tutte le gerarchie divine nell'offrire alla 
coppia i doni più preziosi. La Terra non aveva voluto essere da meno e 
regalò degli alberi da frutto molto particolari: infatti ogni primavera sui 
loro rami nascevano delle mele d'oro. Questi alberi erano custoditi in un 
meraviglioso giardino affidato a quattro ninfe, le Esperidi, le quali 
avevano posto a guardia del cancello d'entrata un drago con cento teste. 
Ogni volta che qualcuno si avvicinava al giardino con l'intenzione di 
rubare i pomi, le teste del drago iniziavano a gridare con cento tonalità 
diverse facendo fuggire via anche il più coraggioso degli uomini. Ma una 

delle dodici fatiche date a Eracle da Euristeo chiedeva proprio di rubare quelle mele, ed Ercole 
grazie al consiglio di Prometeo di farsi aiutare da Atlante e grazie ad Atlante stesso, riuscì ad 
uccidere il drago e a rubare le mele. Infine Era pose il drago nel cielo nella costellazione del 
Dragone in modo che tutti potessero ricordarlo.

IDRA Altra fatica di Ercole che rappresenta il mostro a sette teste sconfitto dall'eroe greco od anche 
il serpente punito da Apollo. L'Idra Femmina è la più grande delle ottantotto costellazioni, e si 

snoda per un quarto di cielo. Ha la testa a sud della costellazione del 
Cancro, mentre la punta della coda si trova fra la Bilancia e il Centauro. 
Però, nonostante le sue dimensioni, non ha nulla di notevole. L'unica 
stella degna di nota è di II grandezza, Alphard, un termine di origine 
araba, al-fard, che significa «la solitaria». L'idra compare in due leggende. 
La prima e la più nota è quella in cui si racconta dell'Idra Femmina come 
della creatura che Eracle combatté e uccise nella seconda delle sue famose 
fatiche. L'Idra Femmina, una bestia dalle molte teste, era figlia del mostro 

Tefeo e di Echidna, una creatura metà donna e metà serpente. Era quindi consanguinea del dragone 
posto a guardia delle mele d'oro e ricordato nella costellazione del Dragone. Si ritiene che le teste 
dell'Idra fossero nove, e che quella posta in mezzo fosse immortale. (In cielo, tuttavia, è raffigurata 
con una sola testa - forse quella immortale.) L'Idra viveva in una palude vicino alla città di Lerna e 
da quella di tanto in tanto faceva delle sortite nelle pianure vicine, per divorare bestiame e devastare 
le campagne. Sia il fiato che l'odore che si lasciava dietro erano ritenuti talmente velenosi che 
chiunque li respirasse moriva tra atroci sofferenze. Eracle raggiunse il nascondiglio dell'Idra sul suo 
carro e lo colpì con frecce infuocate per costringerla a uscire allo scoperto, dove l'affrontò. L'Idra 
gli si avvolse intorno a una gamba; con il bastone Eracle le sfondò le teste, che però, appena 
distrutte, ricrescevano immediatamente in numero doppio. Ad accrescere le preoccupazioni 
dell'eroe, un granchio saltò fuori dalla palude e l'attaccò al piede che aveva libero, ma Eracle lo 
schiacciò uccidendolo. Il granchio è commemorato nella costellazione del Cancro. Eracle chiese 
aiuto al suo cocchiere Iolao, che bruciò il moncone di ciascuna testa non appena Eracle la mozzava 
per evitare che ne crescessero altre al suo posto. Alla fine Eracle tagliò la testa immortale dell'Idra e 
la seppellì sotto una pietra enorme al lato della strada. Tagliò per lungo il corpo della bestia e 
immerse le sue frecce in quel fiele velenoso. Una seconda leggenda associa l'Idra Femmina alla 
costellazione del Corvo e del Cratere (Tazza) che si trova alle sue spalle. Secondo questa storia, il 
corvo fu mandato da Apollo a prendere acqua con la tazza, ma quello si attardò a mangiare fichi. 
Quando finalmente ritornò da Apollo diede la colpa del suo ritardo all'idra che, a sentire lui, aveva 
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bloccato la sorgente. Ma Apollo sapeva che il corvo stava mentendo, e lo punì piazzandolo in cielo 
in una posizione in cui l'idra gli impedisce per l'eternità di bere dalla tazza.

LIRA Lo strumento inventato dal dio Ermes e che veniva suonato da Orfeo. Una costellazione 
piccola ma appariscente, contenente la quinta stella del cielo in quanto a grandezza, Vega. In termini 

mitologici, Lira era la lira del grande musicista Orfeo, la cui 
impresa rischiosa nel mondo dell'oltretomba costituisce una delle 
storie greche più famose. Fu la prima lira a essere costruita, 
inventata da Ermes, il figlio di Zeus e di Maia (una delle Pleiadi). 
Ermes fece la lira dal guscio di una testuggine che aveva trovato a 
brucare fuori dalla sua grotta sul Monte Cillene in Arcadia. Ermes 
pulì il guscio, fece dei buchi lungo il bordo e vi legò 
diagonalmente sette corde fatte di budello di mucca, tante quanto 
il numero delle Pleiadi. Inventò anche il plettro con cui suonare lo 
strumento. La Lira è stata spesso rappresentata anche come 
un'aquila o un avvoltoio; in questa illustrazione presa da 
Uranographia di Johann Bode si vedono entrambe le 
rappresentazioni. Vicino alla punta del becco del rapace c'è la 

stella lucida Vega, qui scritta Wega (Bode la chiamò anche Testa - in latino: corazza di tartaruga) 
con riferimento al guscio di tartaruga che si suppone Ermes avesse usato per fare la lira. Grazie a 
quella lira Ermes si tirò fuori dai guai in cui s'era cacciato per un'impresa giovanile, che l'aveva 
portato a rubare del bestiame di proprietà di Apollo. Infuriato Apollo si presentò a reclamare la sua 
restituzione, ma quando sentì la bella musica che proveniva dalla lira lasciò che Ermes si tenesse le 
bestie e in cambio si prese la lira. Eratostene riferisce che più tardi Apollo diede la lira a Orfeo per 
accompagnare con essa le sue canzoni. Orfeo fu il più grande musicista del suo tempo, in grado di 
incantare le pietre e i corsi d'acqua con la magia che emanava dai suoi canti. Si dice persino che con 
il suono armonioso della sua lira abbia attirato file di querce giù dai monti fino alle coste della 
Tracia. Orfeo si unì alla spedizione di Giasone e degli Argonauti alla ricerca del vello d'oro. Quando 
gli Argonauti udirono il canto tentatore delle sirene, ninfe marine che avevano adescato ed 
eliminato generazioni di marinai, Orfeo intonò un controcanto che coprì le loro voci. Più tardi Orfeo 
sposò la ninfa Euridice. Un giorno, Euridice fu vista da Aristeo, un figlio di Apollo, che, in preda a 
un raptus passionale, l'assalì. Mentre tentava di sfuggirgli, la donna inciampò in un serpente che la 
uccise con il suo morso velenoso. A Orfeo si spezzò il cuore; incapace di vivere senza la sua 
giovane sposa, discese nell'oltretomba a chiedere che gliela restituissero. Questa era una richiesta 
senza precedenti. Ma il suono della sua musica affascinò persino Ade, il dio di quel mondo 
sotterraneo, che alla fine accondiscese a che Euridice ritornasse con Orfeo nel mondo dei vivi, ma a 
una condizione: Orfeo non doveva girarsi a guardare indietro fin quando i due non fossero di nuovo 
sani e salvi all'aperto. Orfeo accettò prontamente e fece strada a Euridice lungo l'oscuro passaggio 
che portava al mondo soprastante, strimpellando la lira per guidarla. Ma quella di essere seguito da 
un fantasma era per lui una sensazione snervante. Non poteva essere perfettamente sicuro che la sua 
amata fosse dietro a lui, ma non osava voltarsi per accertarsene. Alla fine, quando erano quasi in 
superficie, i suoi nervi cedettero. Si girò per assicurarsi che Euridice fosse lì e in quell'istante lei 
scivolò nelle profondità del Regno dell'Oltretomba, perduta per sempre. Orfeo fu inconsolabile. 
Vagò per la campagna suonando musiche malinconiche sulla sua lira. Molte donne si offrirono di 
sposarlo, ma il grande musicista preferì starsene in compagnia di giovanetti. Ci sono due racconti a 
proposito della morte di Orfeo. Una versione, quella di Ovidio nelle Metamorphoses, dice che le 
donne che gli si erano offerte, offese dal suo rifiuto, si coalizzarono contro di lui un giorno, mentre 
era seduto a cantare. Cominciarono a lanciargli contro sassi e lance. In un primo tempo la sua 
musica incantò quelle armi che caddero inoffensive ai suoi piedi, ma le donne fecero un tale strepito 
che alla fine riuscirono a coprire la musica magica e a fare arrivare a bersaglio i loro missili. 
Eratostene, invece, dice che Orfeo provocò le ire del dio Dioniso per non aver compiuto sacrifici in 
suo onore. Orfeo reputava Apollo, il dio del Sole, la divinità massima e se ne stava spesso seduto 
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sulla sommità del Monte Pangeo in attesa dell'alba per essere il primo a salutare il Sole con le sue 
melodie. Per ripagarlo di quest'affronto, Dioniso 
mandò i maniaci suoi seguaci a farlo a pezzi. 
Comunque siano andate le cose, alla fine Orfeo 
raggiunse la sua adorata Euridice nel Mondo 
dell'Oltretomba e le Muse posero la lira fra le 
stelle con l'approvazione di Zeus, loro padre. 
Tolomeo conosceva la stella più brillante di questa 
costellazione con il semplice nome di Lira. Il 
nome che invece le viene dato oggi, Vega, viene 
dalle parole arabe al-nasr al-waki' che significano 
sia «l'aquila che attacca» sia «avvoltoio», poiché 
in questa posizione gli Arabi vedevano un'aquila o 
un avvoltoio. Negli atlanti celesti questa 
costellazione era spesso rappresentata da un 
uccello sistemato dietro a una lira. Sembra che gli 
Arabi abbiano visto Vega e le due stelle a lei 
vicine, Epsilon e Zeta della Lira, come un'aquila 
con le ali chiuse, che piomba sulla preda, laddove 
nella costellazione dell'Aquila la stella Altair e le 
due sue compagne davano l'impressione di 
un'aquila in volo con le ali spiegate. Beta della Lira 
si chiama Sheliak, un nome che in arabo significa «arpa» in riferimento alla costellazione nel suo 
insieme. Beta della Lira è una famosa stella variabile. Gamma della Lira è chiamata Sulafat, 
dall'arabo «testuggine», l'animale dal cui guscio Ermete fece la lira. Fra Beta e Gamma della Lira 
c'è la Nebulosa ad Anello che spesso compare nei libri di astronomia; si tratta di un involucro di gas 
espulso da una stella morente.

FRECCIA Il dardo che Apollo scagliò contro i Ciclopi per vendicarsi della morte del figlio 
Esculapio. Questa costellazione è una di quelle in cui Johann Bayer sbagliò 
l'ordine, in questo caso degradando la stella più brillante addirittura allo status 
di γ (vedi la voce sulla nomenclatura di Bayer). Anche se la Freccia non 
contiene alcuna stella brillante, molte culture l'hanno riconosciuta come una 
freccia, tra cui i Persiani, gli Ebrei, i Greci e i Romani. Perciò esistono diversi 
miti riguardo ad essa. I due più importanti fanno riferimento alle vicine 
costellazioni di Ercole e dell'Aquila. Secondo il primo, il Titano Prometeo 
rubò il fuoco agli Dei e lo portò ai mortali, facendo arrabbiare Zeus così tanto 

che lo incatenò ad una roccia nel Caucaso, dove un'aquila 
(rappresentata nell'omonima costellazione) gli mangiava il fegato. Poiché 
Prometeo era immortale, il suo fegato ricresceva ogni giorno, e l'aquila tornava 
ogni giorno per mangiarlo di nuovo... Eracle (identico al romano Ercole) lo 
salvò dalla sua punizione infinita durante la sua Undicesima Fatica uccidendo 
l'uccello con una freccia e liberandolo. Un'altra storia racconta di come Eracle 
uccise gli uccelli del lago Stinfalo che terrorizzavano l'Arcadia. Gli uccelli 
stessi erano identificati con le costellazioni Aquila, Cigno e Lira. La Freccia è 
stata inoltre interpretata da alcuni come la freccia di Cupido, o come una 
freccia scoccata dal Sagittario contro lo Scorpione.

ARA Connessa in antichità al Centauro, rappresentava l'altare di questi, o quello del dio Dioniso. 
Gli altari fanno spesso la loro comparsa nella leggenda greca, poiché gli eroi non facevano che 
offrire sacrifici agli dèi, quindi non deve sorprendere se ne troviamo uno fra le stelle. Ma questo è 
un altare speciale, poiché secondo Eratostene e Manilio è quello davanti al quale gli dèi 
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pronunciarono solenni promesse di aiuto reciproco prima di intraprendere la lotta contro i Titani. 
Quella lotta costituì uno degli eventi più importanti della mitologia greca. A 
quel tempo Crono, uno dei dodici Titani, governava sull'Universo. Crono aveva 
privato del trono suo padre, Urano, ma c'era una profezia che diceva che a sua 
volta sarebbe stato deposto da uno dei suoi figli. Nel disperato tentativo di 
impedire alla profezia di avverarsi, Crono se li inghiottiva non appena 
nascevano; lo fece con Estia, Demetra, Era, Ade e Poseidone, tutti destinati a 
divenire dèi e dee. Venne il momento che sua moglie, Rea, non sopportò più di 
vedere altri suoi figli fare quella fine. Depose di nascosto l'ultimo nato, Zeus, in 
una grotta del Monte Ditte a Creta e al suo posto diede a Crono da inghiottire 
una pietra, dicendogli che era il neonato Zeus. A Creta, Zeus crebbe sano e 

salvo. Quando divenne adulto ritornò nel palazzo paterno e costrinse Crono a 
vomitare i bambini che aveva ingoiati, che si presentarono nel loro aspetto di dèi e dee belli e 
cresciuti. Zeus e i suoi fratelli dèi prepararono quindi un altare e su quello giurarono di spodestare il 
cattivo Crono e gli altri Titani. La lotta fra i Titani, guidati da Atlante sul monte Othrys e gli dèi al 
comando di Zeus sul Monte Olimpo, infuriò per dieci anni. Per superare la situazione di stallo, la 
Madre Terra (Gea) suggerì a Zeus di liberare i fratelli brutti dei Titani, che Crono aveva 
imprigionati nelle caverne senza luce del Tartaro, la regione più profonda del Mondo 
dell'Oltretomba. C'erano due gruppi di fratelli, i Centimano (giganti dalle cento mani) e i Ciclopi 
che avevano un solo occhio, ed entrambi volevano vendicarsi di Crono. Zeus riuscì ad arrivare nel 
Tartaro, liberò quelle creature mostruose e chiese loro di unirsi a lui nella lotta che infuriava nel 
mondo sopra di loro. Felici per la ritrovata e inattesa libertà, i Ciclopi si misero al lavoro per aiutare 
gli dèi. Crearono un elmo che lo rendesse invisibile per Ade, un tridente per Poseidone e, 
soprattutto, la folgore per Zeus. Con queste nuove armi e i loro mostruosi 
alleati gli dèi sgominarono i Titani. Dopo la vittoria, essi suddivisero 
l'Universo giocando a dadi. Poseidone divenne il padrone del mare, ad 
Ade toccò l'oltretomba, e a Zeus il cielo. Il loro altare divenne la 
costellazione dell'Altare che Zeus sistemò in cielo a perenne gratitudine 
per la loro vittoria sui Titani. I Greci consideravano l'Altare come presagio 
di tempeste in mare. Secondo Arato di Soli, se la costellazione dell'Altare 
era visibile mentre altre stelle erano coperte dalle nuvole, i marinai 
potevano aspettarsi burrasche da sud. Originariamente i Greci 
raffigurarono l'Altare con il fumo che da esso dipartiva diretto verso nord, 
ma a partire dall'atlante di Johann Bayer del 1603 esso è stato descritto con la parte superiore rivolta 
a sud. Altri atlanti rappresentano l'Altare come quello su cui il Centauro è sul punto di sacrificare il 
Lupo.

CENTAURO Guerriero mezzo uomo e mezzo cavallo, viene raffigurato con una sua preda, la 
bestia crudele Lupo. I centauri erano bestie mitiche, metà uomini e metà cavalli. Erano esseri 

selvaggi e zotici, soprattutto se avevano bevuto. Ma un centauro, 
Chirone, spiccava tra tutti, in quanto saggio e colto, ed è lui quello 
rappresentato dalla costellazione del Centauro. Chirone era nato da 
genitori diversi di quelli degli altri centauri, e ciò spiega la sua 
differenza di carattere. Suo padre era Crono, re dei Titani, che un 
giorno rapì e sedusse la ninfa marina Fillira. Colto sul fatto dalla 
moglie Rea, Crono si tramutò in cavallo e fuggì al galoppo, 
lasciando Fillira incinta di un figlio ibrido. Chirone crebbe e diventò 

un esperto di caccia, medicina e musica; la sua grotta sul monte Pelio 
divenne una vera e propria accademia per giovani principi alla ricerca di una buona istruzione. Gli 
dèi e gli eroi dell'antica Grecia avevano tanta fiducia in lui da nominarlo padre adottivo di Giasone 
e di Achille; forse il suo allievo più famoso fu Asclepio, figlio di Apollo, che divenne il più grande 
di tutti i guaritori ed è commemorato nella costellazione di Ofiuco. Nonostante in vita avesse fatto 
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tanto bene, Chirone subì una morte tragica. A causargliela fu una visita fatta da Eracle al centauro 
Folo che lo trattenne a cena e gli offrì del vino preso dalla giara comune di tutti i centauri. Quando 
questi si accorsero che si stavano bevendo il loro vino, irruppero furiosi nella grotta, armati di sassi 
e alberi. Eracle li ricacciò indietro con una raffica di frecce. Alcuni centauri si ripararono da 
Chirone che non aveva partecipato all'attacco, e una delle frecce di Eracle lo colpì accidentalmente 
a un ginocchio. Eracle, che aveva a cuore la sorte del centauro 
buono, la estrasse prontamente, profondendosi in scuse, pur 
sapendo bene che la sorte di Chirone era ormai segnata. Neanche la 
medicina più potente poteva, infatti, contrastare il veleno del sangue 
dell'Idra in cui Eracle aveva immerso le sue frecce. In preda agli 
spasimi ma incapace di morire, poiché era il figlio immortale di 
Crono, Chirone si ritirò nella sua grotta. Piuttosto che farlo soffrire 
in eterno, Zeus accettò che la sua immortalità fosse trasferita a 
Prometeo. Finalmente liberato, Chirone morì e fu posto fra le stelle. 
Un'altra versione della storia dice più semplicemente che Eracle 
andò a far visita a Chirone e che mentre i due esaminavano le sue 
frecce una di queste accidentalmente cadde sul piede del centauro. In 
cielo il centauro è rappresentato sul punto di sacrificare un animale (la costellazione del Lupo) 
sull'altare (quella dell'Altare). Eratostene dice che questo fatto è un segno della sua virtù.

CAVALLINO Antica costellazione creata dai babilonesi. Questa piccola 
costellazione è collocata di fianco a Pegaso e rappresenta il puledro che il 
dio Hermes o Mercurio per i Romani, il messaggero degli dei, donò al 
Dioscuro (figlio di Zeus) Castore, famoso cacciatore e domatore di 
cavalli.

BALENA Raffigura il mostro marino al quale era stata sacrificata Andromeda. Quando Cassiopea, 
la moglie del re d'Etiopia Cefeo, si vantò d'essere più bella delle ninfe marine chiamate Nereidi 
diede il via a una delle storie più celebri della mitologia, i cui personaggi sono commemorati in 

cielo. Per punirla dell'insulto arrecato alle Nereidi, il dio del 
mare Poseidone mandò un mostro a razziare le coste del 
territorio di Cefeo. Quel mostro è rappresentato nella 
costellazione Cetus o Balena. Per liberarsi del mostro, Cefeo 
ricevette istruzioni dall'Oracolo di Ammone di offrirgli in 
sacrificio sua figlia Andromeda. Andromeda fu incatenata alla 
costa rocciosa di Joppa (la moderna Tel Aviv) ad aspettare che si 
compisse il suo tremendo destino. Dai Greci il mostro marino fu 
rappresentato come una creatura ibrida, con le enormi fauci 
spalancate e le zampe anteriori di animale terrestre, attaccate a 
un corpo coperto di scaglie con enormi avvolgimenti come fosse 

un serpente di mare. Di conseguenza nelle carte celesti questo mostro è disegnato come una 
creatura dall'aspetto alquanto improbabile, più comico che spaventoso, per niente simile a una 
balena, nonostante sia qualche volta identificata con essa. Andromeda tremava mentre il mostro da 
film dell'orrore le si avvicinava, fendendo le onde come una nave gigantesca. Fortunatamente, in 
quel momento l'eroe Perseo capitò da quelle parti e prese in mano la situazione. Lanciandosi come 
un'aquila sulla schiena del mostro, Perseo conficcò la spada nella sua spalla destra. Il mostro si 
drizzò sulle sue spire e si girò, con le fauci fameliche che cercavano di addentare il suo attaccante. 
Perseo continuò a conficcargli la spada in corpo, nelle costole, nella schiena ricoperta di scaglie e 
alla radice della coda. Sputando sangue finalmente il mostro cadde in mare e vi giacque come una 
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carcassa impregnata d'acqua. Il suo corpo fu trascinato a riva dagli abitanti del luogo riconoscenti, 
che lo spellarono ed esposero le ossa al pubblico. La Balena è la quarta costellazione in quanto a 
dimensioni, e ciò si addice a un tale mostro, ma nessuna delle sue 
stelle è particolarmente brillante. Alfa della Balena si chiama 
Menkar dall'arabo «narici», un nome poco indicato dato che questa 
stella è situata sulla mascella della bestia. La stella più famosa 
della costellazione è Mira, che in latino significa «la stupefacente», 
in considerazione della sua brillantezza variabile. Capita che la si 
veda facilmente a occhio nudo, ma il più delle volte è così debole 
da richiedere un binocolo o un telescopio. Mira è una stella rossa 
gigante le cui variazioni di brillantezza derivano da cambiamenti 
di dimensioni. La stella fu registrata per la prima volta nel 1596 
dall'astronomo olandese David Fabricius, ma la natura ciclica dei 
suoi cambiamenti non fu riconosciuta fino al 1638. Il nome Mira le fu dato dall'astronomo polacco 
Johannes Hevelius nel 1662, quando era l'unica stella variabile conosciuta.

Altri oggetti celesti 
Anche gli altri corpi ed oggetti celesti conosciuti in antichità, sono stati protagonisti di leggende 
mitologiche. Infatti, presso i greci, la maggior parte di essi era stata battezzata con i nomi delle loro 
divinità, che poi successivamente furono importati ed adattati dai romani alle loro tradizioni e 
mantenuti sino ai nostri giorni. Il culto dei pianeti risale invece ai babilonesi che si dedicavano allo 
studio ed alla previsione delle configurazioni planetarie, convinti com'erano che tutto ciò 
influenzasse il destino dell'uomo.

VIA LATTEA La striscia lattiginosa che taglia il cielo, e che noi sappiamo essere la nostra 
galassia, per i greci rappresentava del latte perso da Era mentre allattava Ercole che versandosi si 

sparse nel cielo. Quest'ultimo infatti, 
era figlio di Zeus ed Alcmena la 
quale, per paura di ritorsioni da parte 
della consorte del re degli dei, lo 
abbandonò subito dopo la nascita. 
Zeus, che teneva molto al neonato, 
fece in modo con la complicità di 
Atena che la moglie stessa lo 
trovasse fra i campi, la quale 
inteneritasi prese immediatamente ad 
allattarlo rendendolo immortale. Vi 
sono anche altri miti che 
immaginano la galassia come il 

percorso celeste che portava al regno dei morti. Nella mitologia classica la Via Lattea nacque dalle 
gocce del latte fuoriuscito dal seno di Era, mentre allattava Eracle. Zeus, approfittando del sonno 
della dea, attaccò al seno suo figlio Eracle, avuto con la mortale Alcmena, perché solo succhiando 
dal petto della madre degli dei, il semidio avrebbe potuto ottenere l'immortalità. Il figlio di Zeus 
però, agguantò un seno della dea con troppa forza, svegliando la dea e facendo schizzare parte del 
latte verso il cielo, creando così la Via Lattea. Questa da allora divenne la strada percorsa dagli dei 
per raggiungere il palazzo del re e della regina degli dei.
Il mito è una storia che narra avvenimenti accaduti alle origini della creazione. Racconta di come 
sia stato creato il mondo e l’uomo; delle imprese di eroi e divinità che hanno aiutato o cercato di 
cancellare il genere umano. Esso si può riscontrare in ogni popolazione perché ogni cultura ha una 
concezione diversa sulla creazione dell’uomo e dell’universo; spesso le varie civiltà sono state 
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influenzate da miti di altri popoli ed è curioso di come i fatti siano similari. Gli antichi greci 
pensavano che l’universo fosse stato generato da una massa indistinta, il caos, cambiata da Dei 
preesistenti. Essi crearono la terra e combatterono per averne il dominio; vennero creati gli elementi 
e per finire l’uomo. Per altre popolazioni l’universo esisteva già, privo di vita fino a che delle 
divinità non avessero creato l’uomo. Queste credenze vennero trasmesse dapprima oralmente ma in 
seguito si decise di scriverle. Così varie nozioni e credenze si diffusero ogni volta che le 
popolazioni si spostavano, scambiando le proprie storie con quelle di altre civiltà; il risultato che ne 
seguì fu che molti miti si assomiglino da popolazione a popolazione. Quasi tutte le culture credono 
che il luogo dove il dio (o gli dei) risiedano sia situato nel cielo; per questo le civiltà antiche si 
interessarono di astrologia. Scoprirono che le stelle erano posizionate in vari modi e che, tracciando 
delle linee immaginarie che le unissero, si creassero dei disegni 
raffiguranti animali; le stelle più luminose vennero tenute come 
riferimento, e si cercò sempre di più di poter osservarle meglio; il 
sole venne ritenuto come incarnazione del potere degli dei che 
offriva aiuto agli uomini. Alcune civiltà crearono edifici seguendo 
linee che si ricollegassero alla posizione di alcuni gruppi di stelle, 
come se si volesse portarle sulla terra. L’esempio più evidente è 
quello delle piramidi di Cheope, Chefren e Micerino. Esse 
seguivano la linea delle tre stelle che formano l’immaginaria 
cintura di Orione dell’omonima costellazione. Le due piramidi più 
grosse seguono la posizione lineare di due stelle mentre la più 
piccola rientra dal percorso di tale linea, come si può riscontrare 
nella costellazione. Ciò fa pensare che le antiche civiltà volessero ricollegarsi in qualche modo alle 
divinità creando strutture che si potessero vedere dall’alto o cercando di seguire quelle che possono 
essere definite degli “aiuti”  da parte degli dei. Alcune popolazioni credevano anche in 
manifestazioni delle divinità: ritenevano alcuni animali sacri e per questo li rispettavano e li 
riverivano come idoli; oppure credevano nell’esistenza di esseri antropomorfi e non, che avessero 
influenze nell’vita umana. Alcuni di questi esseri danno il nome ad alcune costellazioni per il 
disegno somigliante che si ottiene se si uniscono le stelle.

Area mesopotamica Giovanni Pettinato ha scritto “La saga di Gilgamesh”  in cui ha tradotto dalla 
lingua cuneiforme tutte le varianti dei miti relativi a Gilgamesh. Come dimostra il mito di 
Gilgamesh, l’immortalità è prerogativa del divino e l’uomo è triste perché è mortale. La figura di 
Gilgamesh potrebbe già essere legata ad alcune costellazioni. Il mito di Oannes riguarda un eroe 
culturale. Narra di un essere ibrido sireniforme, mezzo pesce e mezzo umano, chiamato appunto 
Oannes, che esce dal Mar Rosso. Di giorno, al posto di mangiare, l’essere conversava con gli 
uomini comunicando loro tutte le scienze, le arti e le tecniche. Ma al tramonto del sole Oannes 

tornava a immergersi nel mare.

Area africana L’autore del libro “Dio d’acqua”  è un 
antropologo che si recò nel Mali presso un popolo, il popolo dei 
Dogon, che viveva in grotte. Lì venne in contatto con l’“Omero 
africano”, cacciatore cieco vestito di uno straccio strappato. Per 
la prima volta la cultura occidentale venne a contatto con una 
cultura completamente diversa. Il centro della dottrina dei 
Dogon è costituito dalla stella Sirio. Questa stella, che fa parte 
del cane maggiore, è estremamente luminosa (dipende sia dalla 

sua temperatura sia dalla sua distanza) e quindi non permette la 
visione delle stelle più piccole vicine a Sirio. La “prima luce”  è il primo corpo celeste puntato da un 
telescopio. Guardando Sirio con il telescopio si è scoperto che vicino ad esso si trova una stella 
molto piccola, ma estremamente massiva, chiamata “Sirio B”, o “Digitalia”. Questa stella modifica 



l’orbita di Sirio. Secondo il popolo dei Dogon vicino a queste due stelle ne è presente una terza: 
“Sirio C”. Inoltre secondo la loro cultura essi “derivano” da Sirio.

Area egizia Nel libro “Il mistero di Orione”  è usato un linguaggio simbolico. Il mito è collegato 
con il cielo. Le tre piramidi di Gizah sono nella stessa identica posizione delle stelle della cintura di 
Orione. Per questo è nata l’idea che esista una corrispondenza tra microcosmo (Terra) e 
macrocosmo (Cielo). Secondo questa concezione le piramidi di Gizah sarebbero le stelle della 
cintura di Orione e il Nilo la Via Lattea. Le “stelle imperiture”  sono quelle stelle che non 
tramontano mai, ovvero le stelle circumpolari. Sono stati scoperti dei cunicoli costruiti dagli Antichi 
Egizi nella piramide di Cheope: quello che parte dalla camera funeraria della regina punta verso le 
stelle imperiture. Quello che parte dalla camera funeraria del faraone punta verso la costellazione di 
Orione. Con calcoli matematici si è riusciti a stabilire come dovevano essere le stelle al tempo in 
cui ufficialmente sono state costruite le piramidi di Gizah. Ma si è notato che la posizione della 
cintura di Orione non corrisponderebbe a quella indicata dal cunicolo della piramide di Cheope. 
Questo ha fatto nascere il dubbio che tutte le datazioni riguardanti l’Antico Egitto siano in realtà 
sbagliate.

Area greca Il mito di Licaone; Licaone è figlio di Pelasgo e sovrano dell’Arcadia, ritenuto in quasi 
tutte le versioni del mito come un uomo empio. Desiderando Zeus accertarsi dell’empietà di 
Licaone andò, travestito da contadino, a chiedere ospitalità al sovrano. Questo per sapere se l’ospite 
fosse veramente una divinità decise di servire al banchetto in onore dell’ospite le carni di un 
bambino. Il dio inorridito fulminò l’empio e tutti i suoi 49 figli, eccettuato Nittimo, salvato dalla dea 
Gea, che poté succedere al padre. Secondo una versione del mito il padre degli dei, sceso sulla terra 
per mettere alla prova la nuova umanità nata dal sangue dei Giganti, decise di recarsi nell’Arcadia 
presso la dimora del re Licaone. Il sovrano scettico sulla vera natura del dio decise di ucciderlo per 
verificarne l’effettiva divinità; prima però preparò per l’ospite un banchetto di carne umana. Zeus, 
inorridito, bruciò la casa del re trasformandolo in un lupo.

IADI Figlie di Atlante erano le sette ninfe che allevarono il dio Dioniso. Le Iadi erano ninfe dei 
boschi, delle fonti e delle paludi, difatti il loro nome significa "piovose". I miti ci riportano i sette 

nomi di queste ninfe: Ambrosia, Eudora, Pasitoe, Coronide, Polisso, Fileto e 
Dione. Esse erano figlie di Atlante e di Etra, nonché sorelle di Ia e delle 
Pleiadi. Alcuni miti narrano della loro partecipazione all'educazione di 
Dioniso. Da Zeus furono tramutate in astri, Iadi, e poste in fronte alla 
costellazione del Toro.

PLEIADI Altre sette figlie di Atlante immortalate nel cielo da Zeus per via della loro saggezza e 
per essere sottratte alle insidie del cacciatore Orione. La grande visibilità delle Pleiadi nel cielo 
notturno ha fatto in modo che esse fossero considerate un importante riferimento in molte culture, 
sia antiche che presenti. Nella mitologia greca, come detto sopra, esse rappresentavano le Sette 
Sorelle, mentre per i Vichinghi erano le galline di Freyja; in molte lingue europee antiche sono 
infatti indicate come "galline" o "galli". Durante l'Età del Bronzo i 
popoli europei come i Celti (e probabilmente anche popoli precedenti) 
associavano le Pleiadi al dolore e ai funerali, dato che all'epoca 
storica, durante il Cross-quarter day fra l'equinozio d'autunno ed il 
solstizio d'inverno (nel periodo in cui tutt'ora si festeggiano il giorno 
dei morti e Halloween) le Pleiadi diventavano visibili ad est nel 
chiarore del crepuscolo. A causa della precessione degli equinozi, 
quest'evento astronomico non coincide più con i giorni dei defunti, 
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essendo slittato di quasi un mese, ma l'associazione è perdurata. La Cultura di Monte Alto ed altre 
culture del Guatemala come gli Ujuxte e i Takalik Abaj costruirono i loro primi osservatori 
utilizzando come riferimento le Pleiadi e la stella η Draconis, e chiamavano l'ammasso "le sette 
sorelle", credendo che quella parte di cielo fosse la loro 
vera origine. Il sorgere eliaco  degli oggetti celesti 
assumeva una grande importanza nella compilazione dei 
calendari negli antichi popoli. Il sorgere eliaco delle 
Pleiadi (attorno al mese di giugno) indicava il nuovo anno 
per i Maori della Nuova Zelanda, che chiamavano 
l'ammasso stesso Mataariki; una festa con lo stesso nome 
aveva luogo nelle Hawaii. Gli antichi Aztechi del Messico 
e dell'America Centrale basavano il loro calendario sulle 
Pleiadi; il loro anno iniziava quando i sacerdoti iniziavano 
ad individuare le sue stelle ad est subito prima del sorgere 
del Sole, nella chiara luce dell'aurora; il nome che questo popolo dava all'ammasso era Tianquiztli. 
Nella letteratura italiana, Giovanni Pascoli nel "Il gelsomino notturno" paragona le Pleiadi ad una 
chioccia in un'aia azzura seguita da un pigolio di stelle.

Australiani e asiatici 
Il Disco di Nebra, un disco di bronzo del 1600 a.C. proveniente da Nebra, in Germania, è una delle 

più antiche rappresentazioni del cosmo. Le Pleiadi sono in alto 
a destra. A seconda della tribù o del clan di appartenenza, ci 
sono diverse storie riguardo l'origine delle Pleiadi. Fra gli 
aborigeni australiani era diffusa la credenza che esse fossero 
una donna rapita da Kidili, l'uomo della Luna. Fra i Ban Raji, 
un popolo seminomade che viveva fra il Nepal occidentale e 
l'India del nord, le Pleiadi erano chiamate "Sette cognate e un 
cognato" (Hatai halyou daa salla); quando le Pleiadi sorgevano 
sopra le montagne ogni notte, potevano, secondo la loro 
cultura, vedere i loro antichi parenti. In Giappone, le Pleiadi 
sono conosciute come Subaru, nome che poi è stato scelto per 
la casa automobilistica Subaru, nel cui logo appaiono sei stelle 
raffiguranti le cinque componenti più piccole attorno alla stella 

principale. Il Telescopio Subaru, che si trova nell'Osservatorio 
di Mauna Kea sulle Hawaii, possiede anch'esso il nome giapponese delle Pleiadi.

Nativi americani

Presso i Lakota del Nord America esisteva una leggenda che legava l'origine delle Pleiadi con la 
Torre del Diavolo, un monumento naturale; secondo i Seri del Messico nordoccidentale, queste 
stelle erano sette donne che stavano dando alla luce. La costellazione era nota come Cmaamc, 
apparentemente un antico plurale del termine cmaam, ossia "donna". I Kiowa avevano un mito 
simile a quello dei Lakota per spiegare la nascita delle Pleiadi. Secondo le loro credenze ci furono 
sette giovani nubili che si allontanarono per giocare e furono individuate da alcuni orsi giganti; 
come le videro iniziarono ad inseguirle. Durante la fuga le giovani si rifugiarono sulla cima di una 
roccia e pregarono lo spirito della roccia di salvarle; sentendo le loro suppliche, la roccia iniziò a 
crescere in altezza, dal suolo verso il cielo, in modo che gli orsi non potessero raggiungerle. Una 
volta raggiunto il cielo si trasformarono nelle stelle che compongono le Pleiadi. Gli orsi, nel 
tentativo di arrampicarsi sulla roccia, lasciarono su di essa dei profondi solchi, oggi osservabili sui 
fianchi della Torre del Diavolo. Presso i popoli delle Ande, le Pleiadi erano associate 
all'abbondanza, poiché ritornavano visibili nell'emisfero australe durante la raccolta; in Quechua 
sono chiamate collca, il magazzino.
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Significati astrologici 

Le Pleiadi rivestono notevole significato anche nel campo dell'astrologia, nelle sue diverse varianti 
praticate in tutto il mondo. Nell'astrologia occidentale rappresentano un fronte contro le sventure ed 
erano considerate un'unità astrologica singola nelle stelle fisse del Medioevo; i materiali a cui erano 
associate erano il quarzo e il finocchio. Nell'astrologia esoterica i sette sistemi solari giravano 
attorno alle Pleiadi. Secondo l'astrologia indiana le Pleiadi erano conosciute come l'asterismo 
(Nakshatra) Kṛttikā ("i coltelli" in sanscrito). Le Pleiadi erano chiamate "le stelle del fuoco" e la 
loro divinità è il dio vedico Agni, il dio del fuoco sacro. Si tratta di una delle Nakshatra più 
prominenti e sono associate con la rabbia e la testardaggine.

SOLE Da sempre ritenuto una divinità universale era il dio Elios, dio della luce e del calore, che 
guidava il suo carro solare lungo il cielo preceduto dalla sorella Eos, l'aurora. Giunto alla sera si 
riposava e gli veniva dato il cambio dall'altra sorella Selene. Oltre che per i greci, anche per gli 
egiziani il Sole era oggetto di culto infatti essi vedevano in lui il dio Amon-Ra, il cui simbolo era il 
toro, od il dio Aton.
La mitologia del sole è il complesso delle storie e delle credenze religiose incentrate sul Sole, sia 
come astro, sia come immagine di un'entità divina. La mitologia solare si incontra in tutte o quasi le 
culture del mondo, a cominciare da quella greca di Helios, a quella semitica siriana di Elagabal 
seguita da Eliogàbalo, erede a soli 14 anni al trono di Caracalla, detto anche Marco Aurelio 
Antonio, figlio di Soemia, nipote di Giulia Mesa nonché cognata dell'imperatore Settimio Severo. 
Eliogàbalo si diede quindi questo nome in onore della religione da lui seguita, governando dal 218 
d.C. al 222 d.C. . Questa religione poi diverrà il Sol Invictus dei Romani. Figure solari si incontrano 
anche nella mitologia dei popoli dell'America precolombiana (es. gli Incas). Il dio sole (o divinità 
solare), è una divinità che rappresenta il sole od un suo aspetto. Persone ne hanno continuato il culto 
per tutta la storia, tanto che molte credenze sono sorte attorno a questo culto. Il culto del sole 
oriniginò probabilmente l'enoteismo e in ultima analisi il monoteismo. Una "barca solare" è una 
rappresentazione mitologica del sole che guida una imbarcazione. Le barche solari terminavano 
spesso con protomi ornitomorfe associabii agli uccelli acquatici. Un "carro solare" è una 
rappresentazione mitologica del sole che guida un carro. Il concetto è cronologicamente più recente 
rispetto alla barca solare e corrispondente all'espansione Indoeuropea a seguito dell'invenzione del 
carro nel II millenio a.C. Il sole stesso è stato raffigurato come una ruota, probabilmente dai proto-
indoeuropei, come riportato nel greco hēliou kuklos, in sanscrito suryasya cakram e in anglo-
sassone sunnan hweogul. Nell'Ebraismo sono presenti questi due ultimi simboli. Secondo la Bibbia, 
Enoch (bisnonno di Noè) ed Elia furono rapiti in Cielo: il primo dopo 365 anni, numero 
corrispondente ai giorni di "rotazione" in un anno solare, il secondo per la sua ascensione celeste 
con «un carro di fuoco e cavalli di fuoco».

Femminile e maschile

La divinità guerriera Sekhmet, rappresentata con il disco solare e la corona di cobraComunemente 
si pensa alle divinità solari come l'equivalente maschile della divinità lunare (in genere femminile); 
tuttavia, divinità solari femminili si ritrovano in ogni continente (per esempio, Amaterasu nella 
credenza Giapponese), così come si ritrovano divinità lunari maschili. Tra i primi documenti di 
credenze umane, le prime dee del pantheon Egiziano portavano un sole sulla testa come simbolo di 
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dignità. Il sole era una delle espressioni maggiori dei simboli e dei 
geroglifici egiziani; tutte le divinità lunari del pantheon erano 
maschili. Il cobra, la leonessa, la mucca, i simboli dominanti delle 
più antiche divinità egizie mostravano la loro relazione con il sole 
in cima alla testa; erano divinità femminili ed il loro culto rimase 
attivo per tutta la storia della cultura. In seguito, nella diciottesima 
dinastia, venne posto un dio sole in cima alle altre divinità solari, 
prima che l'”aberrazione”  fosse spenta e il vecchio pantheon 
ristabilito.
Alcuni mitologi, come Brian Branston, sostengono che le divinità 
solari femminili siamo, a livello globale, maggiormente diffuse che 
non le loro controparti maschili. Affermano anche che la 
convinzione che le divinità solari siano in primo luogo maschili è 
collegata al fatto che poche mitologie meglio conosciute (come 
quelle del tarda Grecia 
classica e la tarda 
mitologia Romana) 

raramente infrangono tale regola, sebbene delle analisi 
più ravvicinate dei miti precedenti di quelle culture 
rivelino una distribuzione molto diversa di quella della 
credenza popolare contemporanea. Il dualismo sole/
maschio/luce e luna/femmina/oscurità si trova in molte 
(ma non tutte) tradizioni dell'Europa meridionale che 
derivano dalle filosofie Gnostiche e Orfiche.
Nella mitologia Germanica il Sole è femmina e la Luna 
è maschio. Il nome corrispondente in inglese antico è 
Siȝel (/ˈsɪ jel/), che deriva dal Proto-Germanico *Sôwilô o *Saewelô. La dea del sole dell'antica 
Germania Alta è Sunna. Nelle tradizioni scandinave, ogni giorno Sól corre attraverso il cielo sulla 
sua carrozza, spinta da due cavalli di nome Arvak e Alsvid. Anche Sunna, Sunne, e Frau Sunne 
venivano chiamate Sól, dalle quali derivano le parole “sun” (sole) e “Sunday”

Il tema della scomparsa del sole
Amaterasu che emerge dalla cavernaLa scomparsa del sole è un tema ricorrente nei miti di molte 
culture, che talvolta comprende I temi della reclusione, dell'esilio o della morte. La scomparsa del 
sole spesso è utilizzata per spiegare vari fenomeni naturali, come la scomparsa del sole durante la 
notte, la minore durata dei giorni nel corso dell'inverno e le eclissi solari. Anche il mito greco di 
Demetra e di sua figlia, Persefone o Kore, indicano che quest'ultima fosse una divinità del sole: 
venuta a mancare (perché rapita da Ade), sua madre, dea dell'agricoltura, scatenò un inverno duro 
che pareva non dovere mai avere fine.
Vi sono altri racconti simili, come la storia Sumerica della divinità Inanna e della sua discesa agli 
inferi.
Nella mitologia del tardo Egitto, Ra passa per Duat (gli inferi) ogni notte. Apep deve essere 
sconfitto nelle ore di oscurità affinché Ra e la sua barca solare possano sorgere ad est ogni mattina.
Nella mitologia Giapponese, la divinità solare Amaterasu è irritata dal comportamento di suo 
fratello Susanoo, e si nasconde in una caverna, sprofondando il mondo nell'oscurità fino a quando 
non decide di riemergere.
Nella mitologia Scandinava, il dio Odino e il dio Tyr hanno entrambi gli attributi di un padre-cielo, 
e sono destinati ad essere divorati dai lupi (rispettivamente da Fenrir e Garm) a Ragnarök. Sól, la 
divinità del sole Scandinava, sarà divorata dal lupo Skoll.



Le divinità solari nelle diverse culture
Il sole alato era un antico simbolo di Horus (III millennio a.C.), in seguito identificato con RaIn 
religioni diverse, divinità supreme legate al sole hanno nomi diversi e sono associate ad aspetti 
diversi dell'universo culturale della società, ma in gran parte la sua immagine rimane identica.
Il concetto Neolitico di una barca solare, il sole che attraversa il cielo in una barca, si ritrova nei 
successivi miti dell'antico Egitto, con Ra e Horus. I primi miti Egiziani suggeriscono che il sole, di 
notte, sia all'interno della leonessa Sekhmet, e si possa rivedere riflesso nei suoi occhi, oppure che 
sia all'interno della mucca, Hathor, e rinasca ogni mattina come suo figlio (il toro). La religione 
Proto-Indo-Europea ha un carro solare: il sole attraversa il cielo portato in un carro.
Nel corso dell'Impero Romano, veniva celebrata la festa della nascita del Sol Invictus (o Dies 
Natalis Solis Invicti) quando la durata del giorno iniziava ad aumentare dopo il solstizio d'inverno: 
la “rinascita”  del sole appunto. Nella mitologia Germanica si parla di Sol, in quella Cristiana di 
Gesù e in quella Greca di Elio e (talvolta) di Apollo. Il Mesopotamico Shamash gioca un ruolo 
importante nel corso dell'Età del Bronzo, e “mio Sole”  comincia ad essere usato per rivolgersi ai 
membri della famiglia reale. Similmente, le culture del Sud America hanno un enfatico culto del 
Sole, Inti.
Africa
La tribù dei Munsh considera il Sole figlio dell'essere supremo Awondo e la Luna coma sua figlia. 
La tribù dei Barotse crede che il Sole sia abitato dalla divinità del cielo Nyambi e che la Luna sia 
sua moglie. Anche laddove il dio del sole viene identificato con l'essere supremo, in alcune 
mitologie africane lui o lei non ha alcuna funzione speciale o alcun privilegio se comparato ad altre 
divinità
Antico Egitto
Isis, che porta le corna e il disco solare, allatta suo figlio HorusIl culto del sole fu quello prevalente 
nella religione dell'antico Egitto. Le prime divinità associate al sole sono Wadjet, Sekhmet, Hathor, 
Nut, Bast, Bat, e Menhit. Prima Hathor, e poi Isis, diedero la vita ed allattarono Horus e Ra. Il 
movimento del sole attraverso il cielo rappresenta una lotta tra l'anima del Faraone e una 
manifestazione di Osiride. La “solarizzazione”  di parecchie divinità locali (Hnum-Re, Min-Re, 
Amon-Re) raggiunse il picco nel periodo della quinta 
dinastia. Nella diciottesima dinastia, Akhenaton cambiò la 
religione politeistica dell'Egitto in una religione pseudo-
monoteista, l'Atonismo. Tutte le altre divinità vennero 
rimpiazzate da Aton, compreso Amun, la divinità del sole 
regnante nella regione di Akhenaton. A differenza delle 
altre divinità, Aton non aveva forme multiple. La sua sola 
immagine era un disco, simbolo del sole. Subito dopo la 
morte di Akenaton, fu ristabilito il culto delle divinità 
tradizionali da parte dei capi religiosi che aveva praticato la religione di Aton durante il regno di 
Akhenaton.
Mitologia Azteca
Tonatiuh, raffigurazione del Codice Telleriano-Remensis.Nella mitologia Azteca Tonatiuh (Nahuatl: 

Ollin Tonatiuh "Movimento del Sole ") era il dio del sole. I popoli Aztechi 
lo consideravano il capo del Tollan, il cielo. Era noto anche come il quinto 
sole, poiché gli Aztechi credevano che fosse il sole che sostituì il quarto 
sole quando questi fu espulso dal cielo. Secondo la loro cosmologia, 
ciascun sole era un dio con una propria era cosmica. Secondo gli Aztechi, 
si trovavano ancora nell'era di Tonatiuh. Secondo il mito azteco della 
creazione, il dio chiedeva sacrifici umani come tributo e senza di essi si 
sarebbe rifiutato di muoversi attraverso il cielo. Si crede che 20000 
persone venivano sacrificate ogni anno a Tonatiuh e ad altre divinità, anche 
se tale numero pare essere inflazionato dagli Aztechi, che volevano ispirare 
paura al nemico, o dagli spagnoli, che volevano diffamare gli Aztechi. Gli 



Aztechi erano affascinati dal sole e lo osservavano con attenzione, e avevano un calendario solare 
secondo in accuratezza solamente a quello dei Maya. Molti degli odierni monumenti aztechi rimasti 
sono strutture allineate al sole. Nel calendario azteco, Tonatiuh è il signore dei tredici giorni dalla 1 
Morte alla 13 Pietra Focaia. I tredici giorni precedenti sono regloati da Chalchiuhtlicue, e i tredici 
seguenti da Tlaloc.
Mitologia Cinese
Nella mitologia Cinese (cosmologia), originariamente vi erano dieci uccelli solari nel cielo, che 
dovevano emergere uno alla volta. Una volta decisero di provare ad emergere tutti insieme: il 
mondo era così caldo che non cresceva più niente. Un eroe di nome Hou Yi buttò giù nove di loro 
con arco e frecce. In un altro mito, l'eclissi solare fu causata dal cane del cielo che morse un pezzo 
di sole. L'evento cui si fa riferimento pare essere avvenuto intorno al 2160 a.C. In Cina vi era infatti 
la tradizione di colpire pentole e padelle durante un eclissi solare per scacciar via il “cane”.
Mitologia Indù
Surya al Tempio di KonarkNei Veda Sanscriti, moltissimi inni sono dedicati a Surya/Mitra dev, la 
personificazione del Sole, e a Savitr, "colui che incita", una divinità solare identificata o associata 
con Surya. Anche il mantra Gayatri, che viene considerato uno dei più sacri tra gli inni Indù, è 
dedicato al sole. Le Aditya sono un gruppo di divinità solari, dal periodo Brahmana numero dodici. 

Il rituale di sandhyavandanam, eseguito da alcuni Indù, è un insieme 
elaborato di gesti delle mani e movimenti del corpo, programmato per 
accogliere e riverire il Sole. Il Dio Sole nell'Induismo è una divinità 
antica, degna di immense lodi. Al Sole vi si riferisce in sanscrito come 
“Mitra”  o “Friend”. È chiamato “Prati-Aksh Devta”  che significa “La 
Divinità Vista”  e degna di enorme lode e riverenza. Il Mahabharata 
raffigura uno dei suoi eroi guerrieri, Karna, come il figlio della virtuosa 

regina Kunti e del Sole. Il Ramayana ha come protagonista Rama, 
discendente dal Surya Vansh o dal clan dei re splendenti come il Sole. Si crede che il Dio Sole sia 
sposato alla bellissima divinità Ranaadeh, anche nota come Sanjnya. Viene raffigurata in forma 
duale, essendo sia la luce del sole che l'ombra, e personificata. La divinità viene riverita nel Gujarat 
e nel Rajasthan. Il cocchiere di Surya è Arun, che viene anche personificato come il rossore che 
accompagna la luce del sole all'alba e al crepuscolo. In India, a Konark, una città in Orissa, vi è un 
tempio dedicato a Surya. Il tempio di Konark è stato anche dichiarato patrimonio mondiale 
dall'UNESCO. Surya è il più importante dei navagrahas o dei nove oggetti celestiali degli Indù. I 
Navagrahas si possono trovare in quasi tutti i tempi indù. Ci sono altri templi dedicati a Surya, uno 
a Arasavilli, Srikakulam District a AndhraPradesh, una a Gujarat e un altro a Rajasthan. Il tempio di 
Arasavilli venne costruito in modo che il giorno di Radhasaptami i raggi del sole cadano 
direttamente ai piedi dello Sri Suryanarayana Swami, la divinità all'interno del tempio.
Mitologia Indonesiana
Lo stesso processo di scambio si può constatare in Indonesia. Le divinità solari hanno una forte 
presenza nella vita religiosa e nella mitologia indonesiane. In alcuni casi ci si riferisce al sole come 
un “padre”  o un “fondatore”  della tribù. Tale pratica è più comune in Australia e sull'isola di Timor, 
dove i capi tribali sono considerati eredi diretti del dio Sole. Alcuni dei riti di iniziazione includono 
la seconda incarnazione del soggetto del rito come “figlio del Sole”, attraverso una morte simbolica 
e una rinascita sotto forma di un sole. Questi rituali suggeriscono che il Sole possa avere un ruolo 
importante nella sfera delle credenze funerarie. L'osservazione della traiettoria del Sole in alcune 
società ha dato vita all'idea che la divinità del Sole discende negli inferi senza morire ed è in seguito 
capace di riuscirne. Questo è il motivo per cui il Sole viene associato funzioni quali quella di guida 
verso gli inferi per i membri deceduti della tribù, così come quella di risvegliare i morti. Il Sole è 
mediatore tra il pianeta dei vivi e quello dei morti.
Folklore
Nelle tradizioni popolari si preservano molti arcaici culti del Sole che vengono inclusi in religioni 
più recenti. Per esempio, delle ruote infuocate che rotolano giù per le colline durante i giorni 
dell'equinozio, o il costume di legare un uomo ad una ruota. Il complesso culto del “sole-fertilità-



eroe/rappresentativo degli inferi”  è evidente anche in Giappone, dove c'è un costume per cui i 
giovani, in rappresentanza degli antenati del Sole (ovvero i morti) si dovrebbero dipingere i volti di 
rosso e visitare le case del villaggio, garantendo così la fertilità della terra tramite questo rituale 
magico. Un altro importante complesso mitologico è quello dell'”Eroe Sole”, tipico dei pastori 
nomadi. Tali eroi si trovano tra le tribù nomadi africane, le tribù dell'Asia Centrale (Gesen Khan), e 
tra tutti i popoli Indo-Europei. L'Eroe Sole ha sempre un lato “oscuro”: ha una sorta di connessione 
con gli inferi, con il rituale di iniziazione e con la fertilità. Il mito dell'Eroe Sole contiene molti 
elementi che collegano l'Eroe al Demiurgo. L'Eroe spesso salva il mondo, lo rinnova, apre una 
nuova epoca, e in genere porta con sé alcuni dei rinnovamenti maggiori al ordine cosmico stabilito. 
Queste funzioni dell'Eroe Sole rappresentano l'”eredità”  demiurgica lascata dall'essere celestiale 
supremo. Un esempio tipico di tale evoluzione è il dio Mithras.

Mito Solare
Tre teorie hanno esercitato una grande influenza sulla mitografia del diciannovesimo e dell'inizio 
del ventesimo secolo, accanto al Culto degli Alberi di Mannhardt, il Totemismo di J.F. McLennan, il 
“mito del Sole” di Alvin Boyd Kuhn e Max Müller.

LUNA Regina della notte, collegata alla natura ed al culto dei morti, era anche la dea della 
fecondità. Per i greci era la dea Selene, sorella di Elios e di Eos, che guidava il carro lunare. I 

romani invece vedevano in essa la dea della caccia Diana mentre gli egizi la 
identificavano con Iside. La Luna è spesso protagonista in molte mitologie e 
credenze popolari. Le numerose divinità lunari sono spesso femminili, come le 
dee greche Selene e Artemide, e le loro equivalenti romane Luna e Diana. Si 
possono trovare anche divinità maschili, come Nanna o Sin dei Mesopotamici, 
Thoth degli Egiziani, Men dei Frigi e il dio giapponese Tsukuyomi, ed anche 
Isil, che fa parte della mitologia di Arda, mondo immaginario creato da J.R.R. 
Tolkien. Presso la religione induista, un aneddoto mitologico avente come 

protagonista Ganesha (la divinità dalla testa d'elefante) spiega l'origine delle 
fasi lunari (v. Ganesha e la Luna). Parole come lunatico sono derivate dalla Luna a causa della 
credenza popolare che la Luna sia una causa di pazzia periodica. La Luna trova anche ampio spazio 
nella religione islamica. Ne è il simbolo che, soprattutto in India, viene utilizzato come ornamento. 
Ampio rilievo occupa la Luna nelle credenze popolari: per i pescatori bisogna pescare sempre nelle 
notti di Luna piena perché la Luna attira i pesci in superficie, mentre i contadini sostengono che il 
mosto vada messo nelle botti durante il novilunio, per farlo diventare vino. Negli orti, poi, la Luna 
occupa un ruolo importantissimo: bisogna sempre seminare in Luna calante. Ad esempio la lattuga 
non farebbe il maschio (il fiore). È tuttora diffusa anche la credenza dell'aumento delle nascite in 
fase di Luna crescente. Anche gli antichi proverbi popolari si occupano estesamente dell'influenza 
della Luna su tutti gli aspetti della vita contadina, basti pensare al proverbio: «Luna di grappoli a 
gennaio luna di racimoli a febbraio» Nella mitologia medioevale, la Luna piena occupa una 
posizione importante: si credeva che i lupi mannari si trasformassero alla luce della Luna e le 
streghe si riunissero per i loro Esbat (feste minori che celebravano le fasi lunari. Solitamente si 
festeggiavano la fase di Luna piena, poiché si credeva che l'energia fosse maggiore). Altre credenze 
riguardano il sonnambulismo, che secondo le credenze popolari avviene in presenza di luna piena, 
cosi come si crede che la Luna possa attirare i terremoti e ingrandisca gli occhi dei gatti.

Mito e simbolismo delle eclissi

Molti popoli hanno sviluppato fin dai tempi più antichi i propri miti e le proprie leggende riguardo 
alle eclissi, spesso credendo che esse fossero il presagio di qualche catastrofe naturale o della morte 
o disfatta di un re.Un mito molto diffuso è quello che durante un'eclisse un drago divori il Sole. 
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Molte culture hanno inoltre sviluppato i propri metodi per 
contrastare gli effetti di un'eclisse: per esempio gli antichi 
Cinesi cercavano di fare molto rumore per spaventare e 
scacciare il drago, suonando tamburi, scoccando freccie 
nell'aria e percuotendo delle pentole. Questa tradizione è 
sopravvissuta in un certo senso fino al secolo scorso, 
quando la Marina Imperiale Cinese usava sparare con le 
prorpie armi da cerimonia durante l'eclisse, per scacciare 
simbolicamente il drago invisibile. In India, la gente si 
immergeva fino al ginocchio nell'acqua di un fiume, 
credendo che questo aiutasse la Luna e il Sole a 
difendersi dal drago. In Giappone si usava invece 
ricoprire i pozzi durante un'eclisse, per evitare che vi 
cadesse del veleno proveniente dal cielo oscuro. Tuttavia 
ci furono anche credenze più ottimistiche riguardo a 
questo fenomeno naturale: a Tahiti per esempio, le eclissi 
erano interpretate come il congiungimento amoroso del Sole e della Luna. Perfino ai giorni nostri, 
presso certe tribù eschimesi e artiche si crede che le eclissi siano un segno della benevolenza divina: 
il Sole e la Luna lasciano temporaneamente il proprio posto in cielo per controllare che sulla Terra 
vada tutto bene.  

Pianeti
MERCURIO Rappresenta il dio Ermes, Mercurio per i romani ed i latini, simbolo della velocità e 
dell'astuzia ed inventore di numerose arti fra le quali l'astronomia, la musica e la ginnastica. 

Protettore dei viaggiatori e dei mercanti era anche il "messaggero degli dei". 
Mitologia romana 
Nella mitologia romana Mercurio rappresenta non solo per la sua velocità i 
ladri ma è anche il dio degli scambi, del profitto del mercato e del 
commercio, il suo nome latino probabilmente deriva dal termine merx o 
mercator, che significa mercante. A Roma, un tempio a lui dedicato, venne 
eretto nel Circo Massimo sul colle Aventino, nel 495 a.C. Il fatto che lo 
stesso dio protegga ladri, medici e commercianti indica ironicamente la loro 
considerazione presso il mondo classico. Nella mitologia greca Mercurio 
(Hermes), figlio di Zeus e della ninfa Maia, era il messaggero degli dèi, dio 
protettore dei viaggi e dei viaggiatori, della comunicazione, dell'inganno, dei 
ladri, dei truffatori, dei bugiardi, delle sostanze, della divinazione. Tra gli 
altri ruoli, Hermes era anche il portatore dei sogni e il conduttore delle anime 
dei morti negli inferi.
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VENERE Pianeta che incarna il mito antichissimo della Gran Madre, dea 
della fecondità. Veniva anche identificata presso i greci ed i romani come 
dea della bellezza e dell'amore. Venere (in latino Venus, in greco 
Afrodite) è una delle maggiori dee romane principalmente associata 
all'amore, alla bellezza e alla fertilità, l'equivalente della dea greca 
Afrodite. Sono molte le ipotesi sulla nascita della dea. C'è chi stostiene 
che essa scaturì dal seme di Urano, dio del cielo quando i suoi genitali 
caddero in mare dalla castrazione subita dal figlio Crono, per rivendicare 
Gea, sua madre e sposa di Urano. Un'altra ipotesi è che essa si nata da una 
conchiglia uscita dal mare. Venere è la consorte di Vulcano. Veniva 
considerata l'antenata del popolo romano per via del suo leggendario 
fondatore, Enea, svolgendo un ruolo chiave in molte festività e miti della 
religione romana. Biblia è il nome con cui i Fenici identificavano questa divinità. Biblia aveva un 
grandioso tempio nella città di Biblo.

MARTE Impersona l'omonimo dio della guerra, Ares per i greci, padre di Romolo e Remo. Era 
molto amato dal popolo romano tanto che in suo onore fu chiamato il mese della riapertura delle 

operazioni militari dopo la sospensione invernale ossia Marzo. 
Combatteva guidando un carro ed era accompagnato dai figli Deimos, 
la Paura, e Phoibos, il Terrore. Secondo la mitologia romana arcaica, 
dio del tuono, della pioggia, della natura e della fertilità. Figlio di 
Tellus (probabilmente una sostituta della dea Giunone) e Giove (o in 
altre versioni, di un fiore magico, forse il biancospino) era 
inizialmente il dio della fertilità, della natura e il protettore per 
eccellenza e dio guerriero e non della guerra, fu anche dio della 
folgore, del tuono e della pioggia. La sua natura italica lo fa essere un 
dio 'guida' degli uomini, ma venne più tardi associato esclusivamente 
alla guerra e la battaglia, riprendendo il greco Ares. In quanto dio della 

primavera, periodo nel quale si tenevano le principali celebrazioni a lui dedicate, presiedeva 
sull'agricoltura in generale, come anche alle guerre, che iniziavano appunto in primavera. Il dio, 
infatti, rappresentava la virtù e la forza della natura e della gioventù, che nei tempi antichi era dedita 
alla pratica militare: come dio protettore dalle calamità agricole abbiamo la preghiera rimastaci nel 
De agri cultura di Catone, che lo invoca per 
proteggere i campi da ogni tipo di sciagura e 
malattia. Questo non fa però di Marte un dio 
solamente agricolo, ma anche agricolo, era 
infatti anche patrono dei fulmini e delle 
tempeste, bisogna inoltre ricordare che a lui 
era dedicata la legio sacrata, cioè la legione 
Sannita, detta anche linteata, poiché era 
bianca. Marte, nella società romana, assunse 
un ruolo molto più importante della sua 
controparte greca (Ares), probabilmente 
perché considerato il padre del popolo 
romano e di tutti gli italici in generale, 
inoltre era marito di Rea Silvia e padre di 
Romolo e Remo, che fondarono Roma. Di 
conseguenza Marte era considerato il padre 
del popolo romano e i romani si chiamavano 
tra loro Figli di Marte. I suoi più importanti 
discendenti sono Pico e Fauno. Il mese di Marzo, il giorno di Martedì, il nome Marco e il pianeta 
Marte devono a lui il loro nome. Secondo una leggenda, Giunone era invidiosa del fatto che Giove 
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avesse concepito da solo Minerva senza la sua partecipazione. Chiese quindi aiuto a Flora che le 
indicò un fiore che cresceva nelle campagne in Etolia che permetteva di concepire al solo contatto. 
Così diventò madre di Marte, che fece allevare da Priapo, il quale gli insegnò l'arte della guerra. La 
leggenda è di tradizione tarda come dimostra la discendenza di Minerva da Giove, che ricalca il 
mito greco. Flora, al contrario, testimonia una tradizione più antica: l'equivalente norreno Thor 
nasce dalla terra, Jörð e così le molte divinità elleniche.

GIOVE Il re degli dei, e dunque anche dei pianeti, a cui sono riferiti anche i nomi dei suoi satelliti 
maggiori che ricordano quelli delle sue amanti. Dio della luce manifestava la sua volontà con tuoni 

e fulmini. Nume tutelare nell'epiteto di Giove Ottimo Massimo dello 
Stato romano aveva a Roma il suo santuario principale sul Campidoglio, 
dove era venerato in età arcaica nella triade Giove-Marte-Quirino, poi 
evolutasi in età repubblicana in Giove-Giunone-Minerva. Al suo culto 
era consacrato il flamine maggiore chiamato Flamine diale, il quale 
rivestiva una particolare importanza e sacralità in quanto quasi 
personificazione vivente di Giove, di cui celebrava i riti, godeva di 
grandi onori, ma, proprio per la sua funzione, era sottoposto a molteplici 
limitazioni e tabù i più importanti dei quali erano che non poteva 
lasciare la città per più di un giorno, questo limite fu portato da Augusto 
a due giorni e non poteva dormire fuori dal proprio letto per più di tre 
notti.

SATURNO Il dio Crono, Saturno per i romani, padre di Zeus che regnò sul mondo spodestando il 
proprio padre Urano dopo averlo evirato. A sua volta, narra il mito, che venne sconfitto dal proprio 

figlio e che quindi emigrò nel Lazio dove fondò una civiltà detta "età 
dell'oro". Nella Teogonia di Esiodo, un racconto della creazione 
dell'universo e della salita al potere di Zeus, Saturno viene identificato 
come figlio di Urano, il Cielo, e di Gea, la Terra. Saturno salì al potere, 
evirando e detronizzando il padre Urano ma venne profetizzato che un 
giorno uno dei figli di Saturno lo avrebbe a 
sua volta detronizzato così, per evitarlo, 
divorò tutti i figli appena nati. La moglie 
di Saturno, Opi, nascose il suo sesto figlio, 

Giove, nell'isola di Creta,dove fu cresciuto dalle ninfe, ed al suo posto 
offrì a Saturno un grosso masso avvolto in fasce. In seguito Giove 
detronizzò Saturno e gli altri titani, liberando così i suoi fratelli 
inghiottiti dal padre e diventando il nuovo governatore del Cosmo. In 
memoria dell'antica età dell'oro dell'uomo, era mitica durante la quale 
Saturno aveva governato, venivano celebrati grandi festeggiamenti 
chiamati Saturnalia che avevano luogo nei mesi invernali, all'incirca 
al solstizio d'inverno. Originariamente duravano un solo giorno, 
tenendosi il 17 dicembre, ma in seguito ebbero durata di una 
settimana. Durante i Saturnalia, il ruolo di padroni e schiavi veniva 
invertito, i vincoli morali venivano meno e le regole dell'etichetta ignorate. Si pensa che i Saturnalia 
ed i Lupercalia siano le origini del Carnevale.

URANO Nella mitologia greca, Urano (in greco Οὐρανός "Ouranós", «cielo stellato, 
firmamento») è una divinità primordiale, personificazione del cielo. Urano è la personificazione del 
Cielo in quanto elemento fecondo. Nell'opera di Esiodo, Teogonia, egli è figlio e coniuge di Gea (la 
Madre Terra). Altri poemi e racconti ne fanno il figlio di Etere (il Cielo superiore), senza che, in 
questa tradizione risalente alla Titanomachia, ci sia rivelato il nome della madre. Molto 
probabilmente quest'ultima era Emera (la personificazione del Giorno). Secondo la teogonia orfica, 
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Urano e Gea sono due figli della Notte. Secondo la tradizione esiodea Urano si unì con Gea e la 
fecondò gettando su di essa fertili gocce di pioggia, dando così vita alle prime divinità mostruose: i 

Titani, i Ciclopi e gli arroganti Ecatonchiri. Nel 
timore di venire spodestato dai suoi forti figli, egli 
li gettava, man mano che nascevano, nel Tartaro, 
ossia nelle viscere di Gea (detta anche Gaia), la 
quale, ripugnata dall'atto del marito, persuase il 
figlio Crono, l'ultimo dei dodici Titani che generò 
da Urano, ad uccidere il padre con la falce 
adamantina da lei forgiata. Così Urano, colto di 

sorpresa dal figlio proprio mentre stava per unirsi nuovamente in amore con Gea, fu evirato. I suoi 
genitali vennero gettati nei mari nei pressi di Cipro e dalla spuma marina formatasi nacque Afrodite, 
mentre le sue gocce di sangue che caddero sul suolo fecondarono un'ultima volta la terra, dando vita 
alle Erinni, ad i Giganti ed alle Ninfe Melie. Il luogo di questa mutilazione è stato situato in diverse 
parti del Mediterraneo: solitamente si identifica con Capo Drepano (difatti drepanon in greco 
significa "falce"); talvolta si colloca questo luogo nell'isola dei Feaci, che sarebbe stata il falcetto di 
Crono gettato in mare e radicatosi in quel luogo (e infatti si diceva che i Feaci fossero nati dal 
sangue del dio); ed infine alcuni lo collocavano in Sicilia (più precisamente si tratterebbe dell'antica 
Messina, in greco Zancle, "falce" appunto) la quale, fecondata dal sangue del dio, sarebbe divenuta 
davvero fertile. Una tradizione diversa è riferita da Diodoro Siculo riguardo a questo dio. Costui 
sarebbe stato il primo re degli Atlanti, un popolo molto pio e giusto, che abitava sulle rive 
dell'Oceano. Egli avrebbe insegnato loro a coltivare la terra, a vivere civilmente ed inventò il 
calendario secondo il movimento degli astri. Alla sua morte gli sarebbero state rese grandi onori 
divini ed essendo stato un grande astronomo, col passare del tempo, fu identificato col Cielo. In 
questa tradizione si attribuiscono ad Urano 45 figli, 18 avuti da Tite (identificata poi con Gaia), e 
proprio per questo chiamati Titani. Le sue figlie furono Basileia ("la Regina"), più tardi Cibele, e 
Rea, soprannominata Pandora. La bellissima Basileia sucedette al trono del padre e sposò il fratello 
Iperione, dal quale ebbe Helios e Selene (ovvero il Sole e la Luna). Diodoro menziona come figli di 
Uranio anche Atlante e Crono. Platone vi mette anche Oceano e Teti. L'eterogeneità della 
genealogia di Urano è dovuta al fatto che essa sia una commistione di molte leggende e racconti, 
ma soprattutto un'interpretazione simbolica di cosmogonie dotte; così Urano non ha praticamente 
nessuna parte nei miti ellenici. Tuttavia, Esiodo conserva il ricordo di due profezie, attribuite 
congiuntamente, ad Urano e a Gaia: anzitutto, quella che aveva avvertito Crono che il suo regno 
sarebbe finito dopo che egli fosse stato vinto da uno dei suoi figli. Poi, la profezia fatta a Zeus che 
lo metteva in guardia contro il figlio che avrebbe avuto da Meti (la "Prudenza", o in senso negativo, 
"la Perfidia"). Proprio obbedendo a questa profezia egli inghiottì Meti, con la conseguenza che poi 
dalla testa di Zeus sarebbe nata Atena. Infine, Filone di Biblo ci riporta una leggenda siriana di 
Urano e Crono.

NETTUNO è una figura della mitologia romana, era il dio delle acque correnti e in seguito 
divenne, dopo il 399 a.C., il dio del mare trasformandosi 
nell'equivalente del dio greco Poseidone. Malgrado il fatto che il suo 
culto si sviluppò dopo il suo accostamento a Poseidone, Nettuno fu 
sempre meno popolare, fra i marinai, di quanto lo fosse Poseidone 
presso i greci. Nettuno inoltre veniva identificato con Nethuns, il dio 
etrusco delle acque dolci e dei pozzi. Secondo la mitologia abitava in 
fondo al mare e comandava ai mostri marini ed alle tempeste. Viene 
spesso rappresentato ritto su di un carro trainato da cavalli marini, e 
con un tridente nella mano destra come simbolo di comando. Veniva 
onorato il 23 luglio, con le festività dei Neptunalia, a cui furono poi 

uniti i ludi Neptunialicii (dal III secolo a.C.) Il suo tempio si trovava al Circo Flaminio all'interno 
del Campo Marzio a Roma. Nella mitologia Romana aveva una divinità associata (paredra) detta a 
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volte Salacia a volte Venilia. Nettuno, signore del mare e delle acque, ha dato il nome al 
Nettunismo, una teoria proposta del geologo tedesco Abraham Gottlob Werner nel XVIII secolo, 
secondo la quale tutte le rocce avrebbero avuto origine marina.

PLUTONE è una delle principali divinità della mitologia romana, signore dell'Ade sul quale regna 
assieme alla dea Proserpina. Corrispondente all'Ade greco, il cui nome Πλούτων, che significa il 

ricco, era presso di essi un sinonimo. Fu assimilato all'antica divinità del Dis 
Pater e ne riprende i caratteri mitologici: è figlio di Saturno e Cibele, ed 
assieme a Nettuno e Giove (padre della seconda generazione degli déi), 
partecipa alla titanomachia e la successiva spartizione dei mondi. Giove 
sceglie la terra e il cielo, Nettuno il mare, Plutone il regno delle ombre. 
Secondo la mitologia, Plutone, non riuscendo a trovar moglie a causa del suo 
aspetto e del suo regno, rapì Proserpina mentre era vicina all'acqua e la 
condusse nell'Ade dove la fece sua sposa. Dai Romani Plutone, pur se 
associato al regno dei morti, veniva considerata una divinità benevola e 
generosa, in quanto dispensatrice delle ricchezze ricavate dalle miniere. 
Veniva detestato dagli dei e temuto dal popolo che temeva pronunciare anche 
solo il suo nome, per paura di scatenare la sua ira, poiché era il Dio dell'Ade.
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